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Sci Club sezionali e gare U INAUGURAZIONE DELLA "BRIOSGHI,, 

E' opinione, pur t roppo dif­
fusa che ^ 1 Sci . Club sórti 
nell 'ambito- di u n a ' Sezione 
del C.A.I., s-i chiamino * Sci 
C.A.I.» «Sc i Club C.À.I.» 0 
simili, non debbano ^OTganiz-' 
zare delle gare quasicchè; il 
farlo esorbiti dai propri 
compiti, invadendo'- ' quelli 
specifici : della - F.I.S.I.' op ­
pure, addi l i t turà , " c h e si 
t rat t i di una att ività disdi-
ce-vole alla dignità di. un Sci 
Club con finalità principal­
mente iilpinistiche. ',-

Vi è chi .(spesso n é sciato-; 
r^ né alpinista) a r r iva-a ; di­
chiarare che la buòna tecni^ 
cai sciistipà s ia ' , un' inùti le 
raffinatezza > e quasi si > vanta 
di essere, sciisticamente, una 
«acarpa" vilissimà ».', (Spesso 
^i t rat ta della stessa persona 
che d'estate dice « dovre'ste 
vedermi d'inverno,, con gli 
sci! »). 

Ci tengo a dichiarare -su­
bito che, io . non - condivido 
affatto q u ^ t o ' p u n t o di vi­
sta e che sono" anzi ' decisa­
mente fàvore-vole, sia- per" lo 
sviluppo dello sci .che per 
quello dell 'alpinismo, che gli 
Sci Club Sezionali del C.A.I. 
ìnvadó/no i l cariipo della F.I. 
S.r.. e cioéórganizzirio delle 
gare (curando natura lmente 
i l . tesseramento . presso . la 
F.^Ii S. I, '. dei , ; partecipanti 
qijàndoVquéste g a r e ' n o n so­
no r is tret te al ; puro - anìbito 
sociale),"- come p u r e sono ben 
lieto àe gli Sci Club cara t ­
teristicamente agonistici, i n ­
vadano a loro volta il- cahi-
po del Club Alpino e cioè 
organizzino'' delle escursioni 
e ' de l l e ascensioni. Sarà re­
ciprocamente una propagan­
da ed una gradita collabora­
zione, noir cèrto una con­
correnza. 

t ' impor t an t e è" che la gen . 
te vada in montagna e non 
già ii sapere che tessera ha 
in tasca: a l C.A.I. ii soci at­

tore alpinista cosicché qua­
lunque ~ opinione contraria 
seriibrami, e ciò anche se 
questa mia affermazione può 
suonare presuntuosa e d ra ­
coniana, assolutamente e r ra ­
ta ; l'unico-i>ericólò é insito 
nel fatto che l'agonismo pos­
sa dis t rarre dalla montagna: 
ma questa ' è • tina considera­
zione morale .e non tecnica. 

Sarà allora, compito degli 
Sci Club sezionali, anche se 
organizzano - delle gare, di 
organizzare p u r e rdelle gite 
c h e a p r a n o gli occhi dei gio­
vani alla bellezza, •uero; se 
questi ,non lo • comprende­
ranno e preferiranno:gli a l ­
lòri delle garette,- specie - di 
I I I ' categoria dov'è facile 
emergere, non c'è che da a b ­
bandonarl i alla loro sorte: 
le (Mezze non sono per tutti. 

* 
Se m i è poi infine' lecito 

por ta re .una testimonianza, 
forse, anche alquanto perso­
nale, m i ' permet ta fare p r e ­
sente che alcuni fra i più a t ­
tivi sciatori'ialpinisti italiani 
hanno -par tecipato, a suo 
tempo^ a numerose gare dì 
ogni genere: fondo, discesa 
e perfino salto (lo slalom a l ­
lora non usava) ed il perfe­
zionamento tècnico che han­
no ricavato dajle gare , .per ­
met te loro, ancora oggi, in 
gita, persino in discesa, di 
non fare troppo brut ta figura. 

, L'unica : raccomandazione 
che mi permetterei di fare 
é. quella che gli Sci Club; i 
quali hanno soprattutto del­
le finalità alpinistiche, inse­
riscano fra le. gare che^èssi 
e-y-entualmenfe organizzasse­
ro, anche; una ' rispecchiante 
una '. specializzazione, alpini: 
stica' e - m i r a n t e a formare 
non solo degli individui, ma 
bensì delle squadre a t te ad 
affrontare. qualsiasi difficol 
tà che .possa presentarsi in 

M.".Bianco» di Courmayeur 
organizza ogni primavera 
una gara di discesa in cor­
data sul percorso Colle E. di 
Toula-Pavillon M. Frety. 

.; *.: 
Se poi qualcuno (ricordan­

do come io in altr i tempi, 
allorché non -vi era la moda 
delle scuole e dei maestri di 
sci, abbia lanciato la frase 
«p iù corsi , e meno : corse») 
troverà che,, facendomi oggi 
quasi'N paladino di- gare, io 
mut i in maniera troppo di­
sinvoltar opinione, r isponde­
rò .che" non solo nello sport 
ma in tut t i 1 campi bisogna 
sapersi opporre ad ógni for­
m a ' di esagerazione uni la te­
rale in quan to .è lo sviluppo 
armonico di ' t u t t e le compo­
nenti che permet te di avvi­
cinarsi alla perfezióne. 

UGO DI VAXiLEPIANA 

(Relazione presentata al Con­
gresso di' noma sul tema gene­
rale» « Alpinismo e sci »). 

SjBttimane sciistiche in Austria 

Dal 27 dicembre aL9'genhalp p. v. 
in varie catégor ie (d'alberghi 

V a d a r » p r o a r a m m a In q u a r t a p a 0 l n a 

Una bella inquadra tura della cerimonia Inaugurale-della Capanna Brioschi, in vet ta 
al Grignone: il Sacerdote s ta celebrando lavÙUessa -fra 11 raccoglimento dei presenti . 
Su l lo 'S fondo ' l a 'Gr igne t ta con le seghettatlire della Cresta Segantini; sul costone 

declinante in basso il «Col le t to» . (Foto Bellomidi Introbio) 

i ricordato 
col Rìlagìo In la i Sìssone 

Quando una decina dì a n ­
ni or sono si percorrevano 
insieme i mont i della Val 
Malenco, non pensavamo 
certo che Giovanni Pigorini 
dovesse lasciarci così presto. 
Era un buon compagno " d i 
ar rampicata : forte, sicuro nel 
passo, ' sereno nello spirito, 
Ama-va'i '"rnónti pe r la lóro 
purezza e sentiva il fascino 
del loro g rande insegnamen­
to.-. Non cercava nella mon­
tagna la palestra in cui 'esi­
birsi. Amava ì silenzi delle 
valli e le solitudini delle ve t ­
te, l 'ampiezza degli orizzonti' 
e l 'angustia delle forre, la 
serenità del bosco e la t r a ­
vagliata crudezza delle cre­
ste e delle paret i . 

Scendeva u n giorno del­
l'agosto 1938 dalla Cima dei 
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I EDO ili 3 ore 

fluiranno da soli. 
•Venendo poi all'aspetto 

tecnico della questione, è in­
negabile che una gita alpi­
nistica' eseguita con gli sci 
dà molta maggiore soddisfa­
zióne e -viene eseguita con 
molta . maggiore ' facilità, e 
meno dispendio v di energie 
quanto più Chi là compie è 
realmente : padróne' della 
tecnica • non solò alpinistica 
ma. anche sciistica. 
, .Dovrei troppo dilungarmi 

se Volessi qui .addent ra rmi 
nella disamina dejle sfuma­
ture - che differenziano la 
tècnica sciistica, che chia­
meremo alpinistica (specie 
Se con sacco pesante) , . da 
quella puramente agonistica 
sia per gare di fondo, «s la­
lom » 0 di discesa pura.'^ ' 
- ' E' però così evidente che 
l 'allenamento e la prepara-

-Zione pef una gara^ qUando 
quésta preparazione non si 
basi unicamente sui mezzi di 
salita artificiale, ma compor­
ti un allenamento atletico 
generale, e. razionale, unita­
mente a d un perfezionamen­
to tecnico, si riflette in un 
vantaggio anche per lo Scia 

una discesa' sciistica su Un 
ghiacciaio crepacciato: in­
fendo • dire ^ che organizzino 
delle gare di slalom per cor­
date di. 2 ' 0 3 partecipanti; 
' P e r mia esp^eriènza, infatti, 
è cosa ben diversa- eseguire 
uria «discesa obbligata » da 
solò oppure-una, anche, assai 
più facile, ma legati in cor­
data con uno o,, peggio an ­
cora, con due compagni. 
Provare per credere. 

Eppure , . sé capita, a t t ra ­
versando un colle, dover 
percorrere in discesa up 
ghiacciaio sconosciuto, non 
parl iamo - poi se c'è anche 
solo^ un filo di nebbia, é nor ­
ma di prudenza' e lementare 
eseguire la discesa in cojida-
ta, esercizio questo che r i ­
chiede una tecnica ed un 'abi ­
lità speciale che non può 
venire impro-wisata al mo­
mento della sua applicazione. 

E' s t rano come gare che 
prepar ino a simili applica­
zioni, prat iche siano state s i ­
nora, a torto, del tut to t r a ­
scurate. Solo lo « Sci Club 

:Scottature anche solari „ 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
plaghe 

tt I linimento solide I phs sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua Vegato.MIneralé 

I l 23 set tembre-scorso l a 
Guida del C.A.I. Gabriele 
Franceschini di . Feltro h a 
compiuto la p r ima ascensio­
ne solitaria- della "via' Solle-
der; sulla pare te est del-'Sass 
Maor (Pale, di S. Martino) 
impiegandovi ore 2,50, sen­
za chiodi infissi., , 
^ L'impresa veramente ecce­
zionale ha avuto vasta r iso-
riahz?t sulla s tampa quotidia­
na ed ha formato oggetto di 
un lungo e bri l lante articolo 
sul «Corriere d'Informazione» 
di Dino Suzzati che col F ran ­
ceschini ha arrampicato per 
una diecina di giorni e che 
è uno dei pochissimi giorna­
listi che siano anche a lpmi-
sti. Una Jscalata di tanto im­
pegno compiuta in tempo co­
sì breve aveva suscitato ne l -
,r.ambiente, ,alpinistia».,i qua l ­
che dubbio. E ' infatti non si 
riusciva a.concepire:<:he 600 
metri di parete in massima 
parte offrente 'difficoltà di 6? 
grado potessero superarsi in 
menp di tre ore, pur tenen­
do conto dell'abilità del sa-
litore e del fa t to ,che non si 
trat tava di una « prima ».. E 
la eco • di - tale, diremo cosi, 
perplessità, si era concreta­
ta; oltreché in considerazioni 
verbali, anche con " scritti 
giuntici da' Varie parti . Ra­
gione per cui r i tenemmo op­
portuno affrontare il... toro 
per le corna, chiedendo una 
relazione allo stesso . F r a n ­
ceschini, che- ci aveva co­
municato il 28 settembre la 
prima sommaria notizia, nel­
la quale aggiungeva testual-' 
mente di aver provato « l a 
più grande soddisfazione del-' 
la sua vita alpinistica», r e ­
lazione che non gli era s ta­
to - possibile inviarci pr ima 
per impegni professionali. • 

Ed ecco quindi il resocon­
to della'magnifica ascensione 
nelle parole del suo prota­
gonista: 

•«Data la quota 1676 .d i 
Pedemonte in 'Val- Pradidali 
(cartina fra pagg. 238 e 239 
della Guida delle P,ale di San 
Martino) e la quota 2812'del 
Sass Maor, Calcolando Pe­
demonte circa 120 'met r i 'p iù 
basso della, base della pare­
te, valuto la pare te èst del 
Sass Maor esser alta 1010 o 
1020 metri . 

Essa si può suddividere in 
t re zone: la p r ima parte di 
placche •" liscie ' che SoUeder 
evitò, fino circa à metà al 
tezza della parete , la secon­
da di strapiombi gialli, che 
precedono l 'ultima zona d e P 
la parete del gran diedro su.i 
periore. 

L'attacco della -via SoUe­
der si trova a una- selletta 
erbosa c o n . u n gran zoccolò 
roccioso che pa re sostenere 
tut ta la parete verso sud, 
circa J 00 metr i più in basso 
del margine delle placche li.; 
scie. Perciò r i tengo che la 
via Solleder sia effettiva­
mente alta 600 metri, come 
appunto afferma -Castiglioni 
nella sua Guida. ; , ' 

Il 23 dicembre, salendo per 
lo ; zoccolo verso l'attacco 
aprii una nuova variante di 
medie difficoltà lunga circa 
170 metri, che si : svolge nel 
canale obliyuo che è la con­
tinuazione in basso delle se-
^ e . d i camini d'inizio della 
via SoUederl l 'a le variante 
evita in pa r te le terrazze er­
bose dello zoetolo, quella 
matt ina bagnate dalla guaz­
za .notturna. • 

, 'DuWue' alle 11,40, dòpo 
aver gridato." a una mia 
cliente austriaca.' (la- signora 
Ellen Leszl Wegeli di Bolza­
no) che era . venuta in : vai 
Pradidali pe r seguire col 
cannocchiale ' la mia ascen­
sione, inizio la salita della 
SoUedèr dalla selletta c o n i o 
zoccolo. Dopo 15 minuti ave­
vo già supera te i l p n m o 

trat to della «sèrie dei cami­
ni » di III grado. Compii 
con sicurezza e calma la 
traversata inferiore poi ini­
ziai }a salita della esile fes­
sura estremamente difficile 
che unisce la tra'versata infe . 
r iore alla superiore. Aiu tan­
domi a quattro, chiòdi infissi 
dalle, precedenti cordate ' e 
cori l 'aiuto anche di un m o ­
schettone (rimasto). Superai 
velocemente anche lo s t ra ­
piombo che chiude la fessu­
ra. , Qui cominciai a pensare, 
dato che: la mia cliente non 
poteva vedermi per' una leg­
gera cortina di nebbia che si 
era formata, che si poteva 

chiodino da fessura superfl-
cale -sulla pare t^ interna a l ­
la lamina con legato s t re t ta ­
mente- u n , lembo del mio 
fazzoletto rosso.! 

Proseguii. Dopo alcuni m e ­
tri sentii c h e l i cliente mi 
chiamava. L a . |,febbia > si era 
diradata, càpii^che mi vede­
va, ivii disse poi' che v.edeva 
distintamente, sulla. placca 
grigia, il fazzoletto bianco; 
che mi aveva t^antecedente-
mente cucito sulla . schiena, 
salire e muoversi . 

Era passa ta .un 'ora e qua­
ranta dall 'attacco. 

Dopo il t ra t to della placca 
le difficoltà diminuiscono a 

za « sicurezza-» — se non la 
mia — e senza piantar 
chiodi. 
' Al ritorno, in va i Pradida­

li, la mia cliente mi disse 
che « avevo fatto una cosa 
troppo meravigliosa per es­
sere creduta da quelli 'che 
non mi conoscono ». Risposi 
che vorrei conoscere tutt i gli 
alpinisti per innamorarl i 
sempre più della montagna. 
,, Ogn i ' anno , salirò, alla fi­
ne della- mia ^tagione, un 
sesto grado da solo e cosi 
forse conoscerò ' sempre più 
alpinisti e potrò far "loro co­
noscere la gioia sublime del­
la montagna. ' 

L'eccezionale (impresa di 
ISABÌtiELKTCiàAXCMìiClìil^I 
niella relaiioneìieeHte^ 

j - M 
dubi tare della mia ascensio­
ne. Piantai allora, quale se­
gno, un chiodino da "fessura 
superficiale. con le mie ini- ' 
ziali 20 ò'30 centimetri sotto 
il primo grosso 'Chiodo, già 
infisso, dèlia ' t raversata su­
periore. Iniziai -la lunga e 
difficilissima traversata su­
periore : lentamente, -, senza 
me la parete strapiomba per 
750 • 0 . 800 metri fin sulle 
ghiaie alla base della parete . 
La nebbiolina. jierò, non mi 
permette di godere comple­
tamente questo vuoto...-

Dopo un'ora e venti mi-: 
nuti di arrampicata dal l 'a t ­
tacco giunsi ad u n piccolo 
terrazzino circa 10 o 12 m e ­
tri prima .della placca' d'ini­
zio de l .gran diedro superio­
re. La nebbia pareva, dira­
darsi. Gridai alla cliente che 
mi fermavo a mangiare. Su­
bito dopo costruii un pifccolo 
ometto mettendovi " 'sotto ' un 
biglietto 1 avvolto; in stagno­
la. Due metri sopra il ' ter ­
razzino .in, u n a . nicchietta 
della gialla. .paréte misi un 
altro biglietto, pure-a-yvólto 
in stagnola. Ripartii . - All ' ini­
zio della placca-.c'è una -la­
mina 'd i ' roccia staccata dàl­
ia parete, dove 'c i ' ' s i "ferma 
di sòlito.' Piantai ' u n ' a l t r o 

parte un breve diedro an­
cora molto difficile. Conti­
nua i , felice perchè . .ormai 
sentivo d'avere par t i ta 'vin­
ta. Due metr i prima dell ' ini­
zio > del «camino chiuso» 
piantai un altro chiodino con 
legato un lembo di fazzo­
letto. , 

Alle 14,30' ero in vétta. 
Purtroppo la nebbia impedi 
che là mia cliente mi vedes­
se, ma egualmente gridai 
felice la mia: vittoria, la ,mia 
scalata p iù bella, la ,mia pu ­
ra ascensione. 

Da notare che impiegai, 
in proporzione, molto minor 
tempo (ore 1,20) a superare 
le due traversate e là tes­
suta che le unisce,, che r a p ­
presentano le massime diffi­
coltà della'salita," fino al ter­
razzino' dove ho mangiato 
che non a saliire il t rat to 
della placca d'iniziò del gran 
diedro ' ed il diedro stesso 
fino alla ' vetta. 

Credo di essere stato esau­
riente; ad ogni, iTiodo sono 
pronto ò ripetere'l'ascensio­
ne .sicitra.mente. in uri, tempo 
minore'di'quello'che ho già 
impiegato. ' ' ' ' \ 
' Dato il mio ottjmq allena­

mento ho potuto; salire que­
sta meravigliosa parete sen-

Vlenl con me.i.; ' 
H porgerò'su/ eùce/ofe 

tMICROMOTORE PER CICLO; A 4 TEMPI ' 

' l VÀLVOLE IN TESTA - 48 CMC 

CMDMECCANICA, 

Da notare che ne l le , due 
ore e : 50 minuti di a r rampi­
cata -^ono compresi anche 
circa. dieci minuti duran te i 
quali ,11 Francescini, , oltre 
che zucchero,, si è fermato 
per mangiare un pacchettino 
di, biscotti, della marmellata 
e p e r bere del tè. 

Per meglio i l lustrare la 
personalità del Franceschini, 
e in quadrare in essa l'im­
presa ora coiripiuta sa rà op­
portuno fare il: suo «cur r i -
cium vitae » • alpinistico e 
professionale. 

Dal 1943 ad oggi, escluso 
i l 1946, anno duran te . il 
quale non potè arrampicEire 
per motivi di salute, ha 
aperto, nelle Pale di S. Mar­
tino meridionali e nei sot­
togruppi del Cimonega e dèi 

Pizzocco, 61 vie nuove e 11 
var i an t i . di difficoltà fra il 
II e i r "V grado. (Vedere 
par te delle sue relazioni nel 
Bollettino del C.A.I. Volume 
XLV n. 78 del 1948, da p a ­
gina 233 a pag. 243). Ha inol­
t re compiuto la pr ima ascen, 
sione solitaria dello spigolo 
ovest, del Sasso d'Ortiga, di 
V grado (sèmpre nel grup 
pò delle Pa le di S. Martino) 
pure in ore 1,20 e senza 
averlo ma i percorso antece­
dentemente. 

Nel marzo 1948, poi. dopo 
sei tentativi, condotti dal 
1945, ha coriipiuto la p r ima 
invernale del SEISS de Mu 
rai (Sottogruppo del Cimone-
ga-Pale di. S. Martino). A 
tut te queste vie nuove è da 
aggiiingere Un numero pres 
sò«a poco doppio ..di r ipeti 
itìoni -nelgifùppò delle Pale, 
e l 'anno scorso, nel Gruppo 
della Civetta la terza salita 
assoluta dello spigolo sud 
ovest della Torre Venezia 
via A. Andrich-Faè, di VI 
grado e lo spigolo ovest via 
Tissi della Torre Trieste, di 
VI grado. 

Il 28 giugno di quest 'anno, 
con l'amico Vittorio Penso 
del C.A.I. ' Venezia, ripetè, 
come Secondo di cordata, la 
via Solleder del Sass Maor. 
Impiegarono ore 8,45. Il 18 
luglio scorso con l'amico e 
cliente Bruno Saudi, Diret­
tore della Scuola nazionale 
di roccia del C.A.I. Padova, 
rifece la via Solleder. Ih ve t ­
ta i due arrivarono in meno 
di 8 óre, malgrado un incì­
dente della corda abbia fa t ­
to perdere low) circa 20 mi ­
nuti . 

Pe r tu t ta l'estate scorsa, 
con clienti od amici, i l F r a n ­
ceschini si allenò molto i n ­
tensamente in svariate r ipe­
tizioni e alcune vie nuove, 
nel gruppo delle .Pale, 

Biurelóni,; nel Gruppo delle 
Pale : la corda doppia non 
resse, un fiore sulla eroda, 
gli fu vicino nella morte. 
In un giorno dì sole lasciò 
l'Alpe che amava senza a-
verne • provato' orrore, ' il 
volto sereno, l o ' sguardo en ­
tusiasta. L 'avevamo lasciato 
da ' pochi- '•gìonii; rà-s^evamó 
percorso insieme ' il - Gruppo 
del'.Medel-nella«vicina- Sviz­
zera, Là si- era .parlato- della 
Val Malenco J che ..ci -aveva 
avvicinati ' sul sentièro " della 
montagna;- si -facevan: p ro ­
ge t t i ' pe r l'avvenire^' . 

Ma. solo-.oggi, dopo -dieci 
anni, 'il- Suo .nóme.ricompare 
fra:;quei( monti : 1 -gio-yanì 
studenti mìlariesi h a n n o : là 
il, .loro;, rifugio ,intitolato- a 
Lui, studente: ' , ' 

Quando; n e l 1936ria Se­
zione 'lAlpinismo- del-- G.U.F. 
Milanese organizzò il- primo 
campo • scuola ;a ' Chiareggio, 
non esistevano quasi rifugi 
nella zona e; gli s tudent i -a l -
pìnistì 'non avevano-una. sede 
per ' la .Scuola d 'a l ta monta 
gna, che "allora sorgeva. Ma 
la Scuola' crebbe ugualmente 
e gli,alpinisti-furono sempre 
più: numeros i ' l a ssù : la pa s ­
sione .di-Luigi Tagliabue, la 
sua' costanza,. la sua perizia 
nell 'organizzare fecero - a pò 
co a. poco sorgere .anche le 
case per loro. 

Livio Lenatt i , guida d i 
Chiareggio, amìco 'd i Taglia-
bue, nel 1939 donò al C.A.I, 
di Milano, perché ne fosse 
fat ta , l a rsede della Scuola 
d 'a l ta . rnontagna Agostino 
Parra-vicini,- la sua baita-Nuc-
eia, in Val Sissone, a meno 
di un'ora d a Chiareggio, a 
1730'metri . 

Col nome di Giovanni P i 
gorini, che aveva fatto par te 

ben costruito, con u n a sala, , 
una cucina, una ; dispensa, 
6 posti letto in Cuccette a l 
piano terreno,. 12 posti su 
pagliericcio nel sottotetto più 
5 brandine, d o t a t o ' di in­
gressi estivo e invernale'.. E ; 
già i giovani Sucainl gùar r 
dano co>n molte speranze a l - ' 
là ' lóro casa: 'la"sògriàrió, più ; 
airipia,. han già bell'e p ront i : 

progett i . La loro passione; 
dice che ' i loro.sogni saranno; 
prèsto real tà . - ", 

, II . . Rif. Pigorini , é ' s ta tò ' 
inaugurato- domenica- l'7 ó t - . 
tobre: •' - • , •' 

Ri t rovammo lassù i vécciii 
amici , . n e • conoscemmo -dèi; 
nuovi ; ci separava da qUesti-
l'età, ci~ univa a loro . uno 
schietto entusiasmo. L a ce- ' 
rimonia- fu semplice,' come 
vuole l'Alpe, ci fu molta coi:-
dialità ed allegria. Duran te 
la Messa; celebrata da; Padre ' 
Giorgetta, il «' Coro- alpino 
lombardo » ci' commosse con 
un canto caldo e pacato;, do-' 
pò la benedizione del Ri- ' 
fugio e della bella 'Madonna 
in cotto che ne decora la 
facciata, prese la parola' il 
Gr.- Uff. Bello^ Presidente del 
C.A.I. d l M i l a n o e il sig. F i ­
gari, Presidente Generale.del 
C.A.I., che illustrarono b r e ­
vemente il significato della 
cerimonia ed ebbero parole 
di ammira ta comprensione 
per l 'opera dei giovani S u -
caini. Dopo dì lóro il P r e ­
sidente della S.U.CA.I. di 
Milano, Alessandro - Ca t t a ­
neo, . l 'alpinista « Sandro » 
riassunse l'opera svolta.-non 
con il pigro compiacimento 
di chi h a raggiunto una m è ­
ta, ma con l'entusiiasmo di 
chi molto ancora si r i p ro ­
mette: programmi, speranze, 
progetti.. Forza Cattaneo, con 
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U Scuola d'alpinismo 
- «KJSTÓGERVASETTI 

Con > l'approvazione ; della 
Commissione nazionale delle 
Scuole di alpinismo e del- Club 
Alpino Italiano, si . è costitui­
ta a Torino la Scuòla nazio­
nale dì Alpinismo Giusto Ger. 
vasutti . a ricordo del grande 
alpinista e,maestro scomparso. 

Questa Scuola, che ha ' il 
proponimento di addestrare — 
potenziando al massimo la co­
noscenza della vera arte del­
l'alpinismo — i giovani,'"ha 
pure ir, compito diseducare i 
su.oi appartenenti 'inculcando 
loro ' quell'amore ' e ' quella 
passione, purtroppo òggi da 
pochi ancora sentita e da più 
pochi compresa, che rappre­
sentano l'idealità dei~ puri 
della montagna. ' ' 

Prerogativa 'principale della 
Scuola, oltre al suo carattere 
continuativo, è di dare la pos. 
sibilità, tramite i due corsi 1-
stituiti. a tutti i giovani ap--
passionati della montagna. di 
potervi partecipare. Infatti al 
primo corso possono apparte­
nére anche coloro che pur non 
avendo mai frequentata la 
montagna dimostrino passione 
e soprattutto volontà, mentre 
il secondo corso raccoglierà 
tutti gli allievi, che abbiano 
il piacere di perfezionarsi nel 
la tecnica di arrambicamento 
sia su roccia che su ghiaccio, 
e . s ia 'ne l la . tècnica dello sci 
d'alta montagna. 

Essa sarà, diretta da Giusep­
pe Dionisi In qualità di " pre­
sidente e dótt. Gino Roseii-
iiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Diffondete Lo Scarpone 
procurandoci 
nuovi abbonati 

Icrantz in qualità di Direttore 
tecnico. Essi daranno tutta la 
loro attività ed esperienza, 
perchè la Scuola sia degna del 
nome che la distinguerà. 

I l 22 ottobie scorso nella 
Saletta Circolo della Società 
Ginnastica Torino, presso cui 
la Scuola ha sede, hanno avu­
to inizio i corsi con un ciclo 
di lezioni teoriche sull'alpini­
smo invernale e lo sci alpi­
nistico d'alta montagna, cui 
seguiranno lezioni pratiche. , 

della Scuola* la vecchia ba i ­
ta fu ribattezzata. L 'entu­
siasmo guidò i giovani alle 
pr ime operazioni di r ia t ta ­
mento. - Con la sovvenzione 
del C.A.I., con il generoso 
concorso della famiglia P i ­
gorini, con l'opera infatica­
bile di Livio Lenatti, venne 
quasi raddoppiata la capa 
cita della baita e ne venne 
ricavato u n piccolo rifugi'ò. 
La guerra in ter ruppe ì la­
vori che solo nel 1948 furono 
compiuti con l ' intèressamen-
to attivo ed entusiasta della 
r inata S.U.CA.I. Molti fu­
rono i collaboratori nell'o 
pera di allestimento e di fi­
ni tura: ricorderemo in par­
ticolare il dott. Vicariotto 
che dotò il rifugio di un im­
pianto completo di cucina e 
di illuminazione a liquigas, 
la sede centrale del CA.I . e 
Cucciatiy l 'ispettore attuale 
che arredò e seguì i lavori 
con doppia coscienza e buon 
gusto (perdendo un anno di 
studi) (N.d, Cucciati). 

Cosi oggi la Scuola d'alta 
montagna Agostino Pa r rav i -
vini ha la sua Sede: un ac­
cogliente e grazioso rifugio, 

SUOLE BREVETTATE 

VI5EDMMA 5.P.A. 
LAVORAZIONE DELLA GOMMA ED AFFINI 

FINO MORNASCO (Como) 
Telefono S5.05 7- Telegrammi: Visgomma . Fino Mornasco 

Bif ugio. 

la tua costanza e la tua fede 
si fa molta strada! Le tue 
parole sono state udite ' e 
certo le orecchie dei vecchi 
amici non resteranno sorde. 

La por ta del Rifugio fu 
aperta dalla madrina, sig.na 
Rosi Pigorini, sorella di Gio­
vanni. La piccola sala venne 
subito invasa ed un cordiale 
brindisi i naugura la vi ta del 
nuovo -Rifugio. Alzarono ì 
loro bicchieri oltre ai già 
nominati il Vice Presiden­
te della Sezione di Berga­
mo del C.A.I., sig. Ghezzì, 
intervenuto con il gagliar­
detto della Sezione, il Con­
sigliere del C.A.i. di Milano, 
rag. Vitali, il Presidente del­
la Commissione At tenda­
menti, Cavallotti, i familiari 
dì Giovanni Pigorini, alcuni 
elementi della Sottosezione 
Bernina di Milano, la guida 
Giulio Fiorelli, i coniugi De-
Tisi, vecchi della 'Val Malen­
co, at torniati dalle colonne 
della S.U.CA.I. e da molti 
is truttori della Scuola , P a r -
ravicini. 

Impossibilati ad interve­
nire mandarono la loro ade­
sione i sigg. Boffa, Bozzoli, 
Bombardieri, Bertarelli, Ca-
vazzani, De-Minerbi, G a n -
dini, Nangeroni, Negri ed 
altri. 

La cordiale r iunione con­
tinuò con crescente allegria 
con un rancio consumato en­
tro ed attorno al Rifugiò. 
La saletta stivata di persone 
fu pres to piena di un en­
tusiasta vociare e l 'anima­
zione toccò il vertice con il 
iriuscito e brillante incanto 
di due simbolici accessori, 
sogno e speranza di Sandro 
Cattaneo. La perizia della 
Segretaria della S.U.CA.I. 
« nell ' incantare » fu molto 
lodata e riusci ad avere r a ­
gione di parecchie borse. 
Brava Anna Maria Zarini , e 
bravo anche Lei, collega al­
pinista turco, Keimal Drogù! 

Vedi, Giovanni Pigorini, il, 
tuo amore per l'Alpe è ancor 
vivo; nel tuo nome è sorto 
un nuovo centro fra i monti 
che hai tanto amato. 

Vittorio Capellini 
Giancarlo Badò 



LO SCARPONE 

il G.A.I. presente airinauourazìone 
del Rifugio Scìora in Val Bregaglìa 

In s e g u i t o ad inv i to d e l l a 
Sez ione H o h e r R o h n de l C l u b 
Alp ino Sv izzero e p e r i n c a ­
rico de l P r e s i d e n t e g e n e r a l e 
del C.A.I. r i n g . Gu ido S i l ­
vestr i de l C.A.I. M i l a n o lia 
r a p p r e s e n t a t o i l nos tro S o ­
dal iz io e l ' A c c a d e m i c o jl 23-
24 o t tobre a l la inaugurazity-
ne del R i f u g i o Sc lera In Val 
B r e g a g l i a , di proprietà di 
t a l e S e z i o n e del C.A.S. 

L a sera de l 23 ottobre s o ­
no g i u n t e a l l 'Albergo P r o -
m o n t o g n o n u m e r o s e v e t t u r e 
da W a d e r s w i l col P r e s i d e n t e 
d e l l a Sez ione , sig. B l a c k -
m a n n , d ivers i m e m b r i del 
Consig l io e circa u n c e n t i ­
naio di soci di que l la S e z i o ­
ne. E' s e g u i t o nel sa lone d e l ­
l 'Albergo il pranzo i n a u g u ­
rale, d u r a m e il q u a l e v e n ­
nero p r o n u n c i a t i applaudit i 
discorsi da l sig. B l a c k m a n n 
e dal P r e s i d e n t e de l la S e ­
z ione di B r e g a g l i a de l C.A.S. 
L'ing. S i l vè s t r i ha p o r t a t o il 
r ingraz iamento del la S e z i o ­
n e m i l a n e s e e i l sa luto del 
Club a l p i n o i ta l iano. 
. Il m a t t i n o s e g u e n t e a l le 6 
la c o m i t i v a si m i s e in c a m ­
m i n o p e l Rifugio , r a g g i u n t o 
in var i g r u p p i fra l e 9 e l e 
1̂ 0. A l l e 10,30 ebbe in iz io la 
c e r i m o n i a inaugura le con u n 
discorso p r i m a i n i ta l i ano e 
poi i n t e d e s c o del s ig . B l a c k 
m a n n , c h e tra l 'altro e sa l tò 
la p r e s e n z a e l 'ades ione del 
C.A.I. a l la festa e s u c c e s s i ­
v a m e n t e fece un 'ampia re 
laz ione d e l l e v i c e n d e de l la 
d i s truz ione e r icostruzione 
del R i fug io , n o n c h é del l 'an 
d a m e n t o de i lavori e del lO' 

' ro costo , s ia ne l de t tag l io 
che n e l to ta le . A t i to lo in 
f o r m a t i v o d iremo che il R i ­
fugio è costato circa 80 m i ­
l a franchi svizzeri , e q u i v a ­
lent i a p i ù di 13 mi l ion i di 
l ire. 

D o p o il P r e s id e n t e p a r l ò a 
l u n g o il Sacerdote che i m 
partì la bened iz ione e s u e 
c e s s i v a m e n t e i pres ident i 
del le Sez ion i di Zurigo , B r e 
gaglia, Tic ino , Bern ina , ecc., 
n o n c h é i l P r e s i d e n t e de l la 
C o m m i s s i o n e centra le R i f u ­
gi del C.A.S. Da u l t i m o il 
nostro S i lves tr i d i s se brev i 
parole di p lauso per l 'opera 
compiuta . 

D o p o l ' inauguraz ione v e n 
n e s e r v i t a una s e m p l i c e co 
lazione agl i invitat i , c h e a l ­
l'arrivo i n capanna a v e v a n o 
già g u s t a t o u n ot t imo t é sul 

. p iazzale , po iché il Ri fug io 
' v e n n e r i g o r o s a m e n t e t e n u t o 

ch iuso fino al la c er imon ia 
inaugura le . N e l l e pr ime ore 
del p o m e r i g g i o i present i 
( c o m p l e s s i v a m e n t e o l tre 150) 
r id i scesero a v a l l e p e r r i e n ­
trare a l le r i spet t ive sedi , s a l ­
vo il s ig . B l a c k m a n n e il 
Consig l io del la S e z i o n e H o ­
her R o h n che si t ra t t ennero 
lassù fino al lunedi . 

Organizzaz ione perfe t ta , 
perfino met i co losa n e i p a r -

,- t icolari p e r mer i to de l S e ­
gretario s ig . Beck, che S i l ­
vestr i p ar agon a a l l ' i n d i m e n ­
ticabile B ie t t i del C.A.I. M i ­
lano. Il nostro R a p p r e s e n -
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A p p o g g i a t e l a 
: "duida dei Monti d'Italia,. 

Acquistate i volumi di cui 
. »ono disponibil i poche copie: 

,Masino Bregaglia Disgraz ia» , 
;, Venojife e Passine , , < Gran 
Paradiso ». Assicuratevi il 
completamento della vostra 
collezione: ciò è indispensa­
bile specialmente per le Se­
zioni e Sottosezioni centri di 
propaganda alpinistica. 

E' pure in vendita il bel l i s ­
simo v o l u m e < Prealpi Coma­
sche, Varesine, Bergamasche » 
a L. 600 o L. 700, di cui l'edi­
z ione 1948 è già stata venduta 
per tre quarti. Il V o l u m e of­
fre possibil ità di scelta di ar­
rampicate facili o difficili e di 

• escursioni non lontane dai 
centri di pianura e compren-

. de gli itinerari sciistici. 

Tra qualche mese uscirà il 
vo lume . Gruppo di Brenta > 
di Ettore Castiglioni. 

Rivolgetev i alla Segreteria 
della Sez ione di Milano fVia 

t a n t e è r imasto m o l t o l ie to e 
l u s i n g a t o per l 'accogl ienza e 
l 'eccezionale cor tes ia r i serba­
tegli , c iò che sta a d imos tra ­
re la grande de ferenza e 
s impat ia che g l i alpinist i 
svizzeri hanno v e r s o il n o ­
stro Club A l p i n o . E questo 
farà n a t u r a l m e n t e p iacere a 
tutti i soci. 

Il R i fug io S d o r a è b e l l i s ­
s imo e s t e r i o r m e n t e e p e r f e t ­
to i n tutt i i de t tag l i . Carat ­
terist ici i dormi tor i ' s enza 
cuccet te , m a c o n doppio m a ­
terasso e last ico a terra. M o l ­

to prat i c i tutt i gli a d a t t a ­
m e n t i : rpensole, reti , ces te , 
a sc iugato i , ecc . e sopra t tu t to 
il s i s t e m a adot tato di u n u n i ­
co l o c a l e d iv iso da u n a larga 
aper tura , per sa la da p r a n ­
zo e cucina. Il tet to è in a l ­
l u m i n i o : l ' i l luminaz ione a 
pe tro l io . A c q u a corrente i n 
c a p a n n a : gabinet t i in u n p i c ­
co lo fabbr icato separato . L a 
u b i c a z i o n e de l Ri fug io è 
m o l t o indov inata perché l ' e ­
difìcio è ora v is ib i le , m e n t r e 
il v e c c h i o era nascos to tra 
gross i mass i . 

PRIME ASCENSIONI 
GRUPPO DEL GRAN SASSO 

CORNO GRANDE 
Parete sud-est 
vetta occidentale 

; n Z ottobre u.s. la cordata 
Marino' Dall'Oglió, ' L u c i a n o 
Sbariglia, Pao lo Consiglio e 
Raoul B e g h e (tutti diella S.U. 
C.A'.l.' R o m a ) ha compiuto la 
prima ascensione' del Corno 
Grande, ' . vet ta occidentale 
( m . 2914), per la,parete sud-est . 
' Dalla Sel la del Corno G r a n , 
de si sale sul versante di Val 
dell'Inferno fino alla comba 
detritica sotto la parete S.E. 
solcata al centro, nel la parte 
inferiore, da una fessura alta 
circa 90 m,; 50 m. più a destra 
di questa u n o sperone scende 
più in basso sul le ghiaie. Al la 
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Coda di una lunga polemica 
Risposlii ai pynti sugli 1 , , Abbasso la toponomastica L"a^pr?sf dluf Sa^tur^ 

R i p r o d u c i o m o integralmen­
te questa lettera del 6 otto­
bre 1948 indirizzata ad Ar­
mando Biancardi dal doti, 
prof. Giovanni De Simoni di 
Milano, appartenente al G.I. 
S.M., valente ed autorevole 
studioso ne l campo toponoma. 
stico, ben noto per le sue pub­
blicazioni e le troduzioni di 
ope re che, come quella del­
l'Abate Henry, hanno recato 
considerevole c o n t r i b u t o di 
chiori/ìcazione n e l l a , toponi­
mia uoldosfono. 

. Ho letto con piacere la tua 
lettera, ma debbo dirti che non 
ho più, da tempo, la convin­
zione che sia ut i l e i l far p o ­
lemiche. 

Discutere è cosa nobile, m a 
c'è da chiedersi:, a che va le 
cjuando gran parte del la gente 
è pecorame che segue guidaio-
11 non per scelta cosciente 
bensì per riflessi irrazionali? 
(E ciascuno di noi tanto spes­
so v i appartiene per un c u m u . 
lo di situazioni che accettiamo 
supinamente) . Po i c'è la mi ­
noranza che usa la testa; ma 
più spesso per giustificare 
proprie preferenze, interessi e 
comodL che non per cercare 
imparzialmente la verità. Ne l 
primo caso, n i en te da fare. 
Dunque? Soltanto per un'esi­
gua schiera di persone spas­
sionate e obiett ive p u ò venir 
spesa p iacevo lmente e util 
mente una parola e stabilito 
uno scambio di idee di cui fa­
re reciprocamente tesoro. 

In campo toponomastico, ad 
esempio, raro è incontrarsi in 
colui che desideri conoscere 
significato e forma esatta e uso 
corretto di nomi local i e si at­
tenga a ragionate soluzioni nei 
casi discussi. P i ù sovente ci 
s'incappa in, ta luno che discu­
te soltanto al lo scopo di di­
fendere abitudini personali, 
ricordi propri ancorati italj^oU 
ta a u n nome» pigriz ia .mentale 
del nuovo, ecc. con l'assoluta 
irrazionalità di chi vuo l d imo . 
strare giusto ciò c h e g l i piace 
e sbagliato ciò che non gli 
garba. Non parl iamo poi della 
generalità. Per essi la topono­
mastica è malanno da invasa­
ti; da farne esorcismi per ri­
manere immuni . 

Po i che mi chiedi sulla que­
stione dei toponimi in doppia 
forma (italiana e straniera) in 
zone di confine, t i dirò che la 
mia opinione è identica alla 
tua: dare la preferenza ai no­
mi italiani laddove esistano ed 
abbiano una giustificazione, 
perchè con essi s i -d i fende un 
patrimonio locale che verreb­
be altrimenti snaturato e 
coartato da forme esotiche che 
favoriscono presso di noi la 
sua alterazione. E' il caso di 
molte forme franciose, nella 
Valle d'Aosta' e de l le grafie 
intedescate ne l le Alpi centrali. 

Servén e Cervino 
Il rispetto d'una voce locale 

è più faci lmente ottenuto e 
mantenuto, conservando gelo­
samente la fonetica della radi , 
ce e subordinando a questo 
scopo il cont ingente adatta­
mento ortografico. Ad esempio 
un certo monte, detto nel dia­
letto locale . S e r v é n » ossia 
piccola s e l v a . , v e n n e ad un 
certo momento scritto con or . 
tografia francese « Cervin ». 
Sbagliarono i francesi? No. 
Mantennero anzi fedelmente 
il nome scrivendolo in quel­
l'unico modo che permettesse 
loro, con le rego le della loro 
lingua apprese n e l l e loro scuo­
le, di leggere . Servén . . A l ­
trettanto avrebbero ben fatto 
italiani scrupolosi se, salendo 
per Vatomeinze , avessero ap­
preso che quel cotal monte v e ­
niva localmente indicato in 
quella guisa e avessero scritto 
in modo acconcio, ossia (cre­
do!) Servén. Ma essi non so 

francese dell'epoca e ignoran­
temente letto « Cervin » ciò 
c h e in francese era . Servén ». 
Cosi n e é venuto € Cervino », 
forma atta a seppell ire origi ­
ni e significato locali del n o ­
m e e a far scrivere, da parec­
chi, l ibere fantasie su altre 
origini . A che giovò che ' per 
secol i si conoscesse la denomi­
nazione di Mons Si lv ius , ut i le 
a metterci sulla buona via? 
Il nostro aureo ottocento al­
pinist ico e cartografico seppe 
farne à meno. 

N o n t i pare che questo sia 
sprezzare e spezzare Ja conti­
nuità dei valori locali nel più 
automatico e fatale dei modi: 
quel lo dell'ignoranza specifica 
e del la mania del le forme im­
mutabi l i (a guisa d'etichette 
per bottigl ie di v ino da i n v e c . 
chiare)? 

Il caso di "broglia,, 
Tina cresta del Bianco, dal 

n o m e locale « b r o g l i a . ossia 
ass ieme di breil o broli (co­
m e ha ben detto l 'Henry) 
avrebbe dovuto chiamarsi . d e i 
Brogl ia ». Senonché eccoti la 
letteratura alpinistica e la 
cartografia francesi ignoranti 
il significato e noncuranti de l ­
la sua difesa, tradurre quella 
v o c e a modo loro, in Broui l -
lard. ossia . nebbia ». A tut -
t'oggi rimane Cresta del 
Brouil lard anche per noi che, 
supinamente come di consue­
to, accett iamo per migl iore i l 
prodotto straniero. 

U n tranquillo paesetto de l ­
l'appartata va l le del Bal teo è 
detto < biòna » e scritto B i o -
naz. Ti lascio immaginare da 
quanti io abbia sentito dire 
. bionàzz », e a furia d'uso 
l'errore diverrà regola se c o n . 
t inueremo nell ' andazzo dì 
mantenere la zeta finale muta 
ed inuti le , anzi dannosa, res ì ­
duo di scritturazioni m e d i e ­
val ìst iche. . 

E il Dente d'Erèn, intanto, 
d iventa « d'eràn » sulle labra 
d p t u t t i a causa della grafia 
estera Hérens da noi lasciata 
inopportunamente invariata. 
P e r ò in V a t o m e i n z e sta, sulla 
stessa montagna, una baita 
dallo stesso nome, scritto in ­
v e c e Erin! 

Venendo alla conclusione, 
caro Biancardi, se il Ghìgl ione 
afferma: . Cresta Furggen (e 
non della Forca) allo stesso 
modo che noi diciamo D a m e s 
Angla ises . Réquin, Grépon, e 
non ci v iene neppure in m e n t e 
dì usare del le traduzioni che 
sai-ebbero ridicole, essendo 
sempre -stato buon costume di 
rispettare certa toponimia al­
pinistica », egli non sa entrare 
nel la questione se non per 
quel tanto che gli serve a di ­
fendere l'abitudine del le sue 
orecchie (quando si ha una 
certa età ciò che non è abi­
tudinario, sp iace) . 

Perchè adontartene? Lo a m . 
mette egli .stesso che le Dames 
Anelai.ses sarebbero ridìcole 
(a lui!) se si chiamassero D a ­
m e Inglesi e, pen.so. in questo 
caso non si sarebbe deenato 
di salirle. Però, a proposito di 
ridicolo, rimane ; a chiedersi 
perchè mai i francesi ch iami­
no Crocodil. Ca.yman, Réquin . 
quel le note celebri montagne 
senza sentirne il sottil senso 
che tanto ferisce il Ghìgl ione. 
E il Pére Eternel? In Italia, 
con nomi italiani, esse =ivreb-
bero fatto r inunciate da t e m ­
po al buon Ghìgl ione — per 
tema di ridicolo — qualsiasi 
forma d'alpinismo nel Gruppo 
del Bianco! E tu vuoi discu­
terne? 

Scusami piutto.sto se mi so ­
no lasciato prendere la mano 
dall 'argomento — con te, ami­
co — talché n'è venuta una 
lettera lunga oltre il soppor­
tabi le e. quasi, quanto la Ijar-
ba di N o è ». 

iSullo s tesso argomento, dal 
dott. Armando Biancardi ' di 
Torino, in data 17 ottobre ri 
ceviamo e pubblichiamo; 

€ A parte c h e nel la relazìo. 
ne della traversata sia stato 
scritto Cresta dèlia Forca, per._ 
che è u n ital iano che scrive, 
e contemporaneamente tra pa 
rentesi F u r g g Grat per gli 
eventuali i svizzeri », la rispo-
sta a' certi suoi dettami topo 
nomastici, l ' ing. Ghìglione la 
troverà ne l la chiara lettera 
del prof. Giovanni De Simoni, 
sotto i l t i tolo « Abbasso la to 
ponomastica! », 

La cartografia e la toponì 
mia alpinistica ufficiale, anche 
se il Ghìg l ione per solo scru 
polo, non l'ha consultata pri­
ma de l le sue affermazioni, 
parla chiaro in proposito. Car. 
ta T.C.L 1/50.000: Colle, Ghiac. 
ciaio. Val le e Cresta della 
Forca. Carta I.G.M. 1/25.000: 
idem. Guida Monte Cervino: 
Dino Vecchio: idem. Ecc. ecc. 

Per quanto riguarda invece 
le deduzioni lapalissiane del 
Ghiglione.sul punto alpinisti 
co, ci è di vera soddisfazione 
il poter stralciare queste op 
poste affermazioni da una let ­
tera del l 'Accademico del C.A.I, 
Carlo Negri di Milano: 

< ...Di ta le polemica ho avu­
to occasione di parlare con al­
cuni amici svìzzeri durante il 
mio recente soggiorno in' E n 
gadina e tutti sono stati con-
cordi n e l ritenere eccessive le 
repliche del Ghiglione. Io, in 
modo particolare, non posso 
fare a meno di riconoscere 
che la tua traversata deve 
considerarsi la « prima tnuer-
nale sci-alpinist ica » per la 
vera cresta, perchè né Ghi­
glione né quant'altri e b b e r o 
l 'occasione di seguire quel 
percorso ( io compreso, che fé 
ci tale travresata nel '38) pos 
sono dire d'aver seguito il filo 
di cresta, altrimenti — come 
nel caso tuo — sarebbero stott 
costretti' a togliersi a p i ù ri 
prese gli sci. Quanto olio .pr i 
via invernale t non credo sia 
neppure il caso di discuterne, 
perchè il non. riconoscere una 
."ìimile priorità, significherebbe 
ignorare le elementari regole 
di caleìidario.. 

Ciò valga anche per quanto 
pur obbiet t ivamente osservato 
dal dott. Oscar Soravito nel 
numero del 1' ottobre 1948. 

A conclusione dì questa pi 
gnolìssìma polemica perdì tem. 
pò, in cui sono affiorati insi 
s tentemente il malanimo e la 
malafede, po lemics che sa 
rebbe ben ora dì chiudere, io 
ripeto esattamente immutato 
quanto avevo affermato sin 
dall'inizio nel la relazione, 
precisamente che la cordata 
Pell ìssier - Ghigl ione ne ha 
ben.sì effettuato la prima tra 
versata in sci. dal Colle del 
Teodulo al Col le della Forca, 
ma oltre che in stagione estì 
va, senza percorrere la vera 
Cresta . . 

sua destra un piccolo nevaio. 
S i ' attacca da questo, dopo 
aver risalito un po' l e ghiaie 
in corrispondenza - di rocce 
gial lognole . * 

Si sa le 50 m. per rocce non 
difficili fino ad una cengia che 
sì s e g u e a'i sinistra per 10 m^ 
portandosi ai-di là de l pilastro 
c h e continua iri alto lo spe ip -
ne; suddet to . 'S i saie per altri 
9 0 - m . per- lastroni con buoni 
appigli ' obliquando a s in . fino 
ad una seconda ceng ia sotto 
ad u n saltóTverticale. La sì 
segue per I S m . ancora a sin: 
finché muore, in parete. D i qui 
(chiodo .base) ci si inoltra 
qualche' metro 'fino ad una 
buona cornice di roccia dalla 
quale sì sale per 40 m. di plac­
che con bellissima arrampica­
ta (un chiodo dopo pochi m e ­
tri) . Si • arriva cosi s u rocce 
articolate che menano dopo 
30 m. ad u n caminetto di 3 m. 
chiuso da un blocco,' dopo il 
quale si raggiunge con facilità 
la cresta,, pochi metr i a sud 
della vetta . ' 

Altezza ni! 280, roccia otti­
ma, chiodi usati. due, lasciati. 
Sal ita e legante con difficoltà 
di 3 ' superiore. Tempo impie­
gato ore 2.30. La v ia -è . . s ta ta 
intitolata alla S.U.C.A.I. Roma 
in o c c a s i o n e r e i secondo anni , 
v e r s a n o d ^ a . sua ricostitu­
zione. ' •^•••: 

Alberghi alpini 
e sciovie 

L'inverno è alle p o r t e . e gli 
sciatori si preparano ad ini­
ziare la stagione del lo sport 
a loro caro.' Progetti su pro­
getti, ma tutti necessar ìamen. 
te collegati col portafogli... 

Ognuno mette in bi lancio la 
cifra che può e tutti cercano 
il modo di spenderla megl io 
possibile." 

N o n sono molti i fortunati 
che possono disporre di più 
giorni consecutivi per vere e 
proprie ferie invernali , ma 
tutti, calendario al la mano, 
s tudiano di rubare u n a m e z z a 
giornata qui o là, al lavoro 
sett imanale; per completare le 
piccole serie di festività e far­
le così diventare di una certa 
durata. *-

D o v e andare a passare que l , 
le giornate tanto agognate? Si 
sognano bel campì da sci, 
sciovie, funivie, ma a conti 
fatti si v e d e che ne l le nostre 
stazioni invernali quel la data 
cifra posta in bi lancio dura 
ben poco. Ed allora? Allora 
si presta orecchio al le notizie 
che giungono dall 'estero e 
confermate da chi ci è stato. 

In Francia una buona pen­
sione costà sulle 1500 l ire tu t ­
to compreso; le funiv ie costa­
no poco. In Austria dicono sia 
ancor meglio. Ne l la stessa 
Svizzera a parità di tratta­
mento si ; spende m e n o e le 
sciovie sono convenienti anche 
in v irtù - degli abbonamenti 
famosi che non sono mai per­
sonali.'^ 

Attenzione^ quindi alberga-
t o r ì ' é "iAìprèÌjdtfÒri"di funivìe, 
e sc iovie! F a t e ' p e r t empo la 
dovuta vera reclame col prez­
zo e col trattamento, se non 
vo le te che i •'clienti, che più 
vi interessane, non abbiano a 
valicare il confine ncr m e d i o 
godere il lorb denaro. Uomo 
avvisato.,. i 

i Ezio Fiori 
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Alpinisti padovani 
a Trieste 

Il 24 ottobre scorso, perse­
verando in un costume che 
sta diventante una cara abi­
tudine, il C.A.I. di Padova ha 
ricambiato alle Sezioni di 
Trieste la visita già da q u e ­
ste resale l'anno scorso: ,. 

Il c o n v e g n o si è svolto ne l 
segno della più solidale fra­
ternità e ha confermato, se v e 
n'era bisogno, l ' indissolubili­
tà dei l egami Ideali che un i ­
scono tutte l e Sezioni i tal ia­
ne a quel le triestine. Questi 
sent iment i hanno trovato gl i 
interpreti n e i rispettivi diri­
genti i quali , con c o m m o v e n ­
ti parole.' hanno espresso 
quanto loro stava nel cuore 
durante la riunione di b e n v e ­
nuto svoltasi nel la sala m a g ­
giore dell 'Alpina dèl ie Giul ie , 
alla presenza di gran- n u m e ­
ro di soci di ambedue le S e ­
zioni. 

Si è, brindato alla comunan­
za, ' d'intenti e di ideali, di 
tutte l e genti di montagna, 
con l'augurio che il l ieto con­
v e g n o abbia in futuro tante e 
tante ripetizioni. . ., 

Pr ima di g iungere a Tr ie ­
ste, la comitiva padovana si 
era recata al Sacrario di R e -
dipuglia'-dove l 'attendevano -i 
dirìgenti dei due Sodalizi a l ­
pinisti triestini. Era stata d e ­
posta una corona d'alloro sul 
sacello che raccoglie le spo­
glie del Duca d'Aosta. Il pe l ­
legrinaggio si era concluso in 
vetta al Colle -Sacro, dove, 
nel la Cappella che. ricorda il 
sacrificio dei centomila del la 
Terza. Armata, caduti sul la 
strada di, Trieste, gl i ospiti 
avevano sostato in reverente 
raccoglimento. 

Durante la domenica, dopò 
la Messa in San Giusto e l'o­
maggio floreale al m o n u m e n ­
to ai Caduti, una parte della 
comitiva si recò nel la Val R o -
sandra, la palestra di roccia 
dei triestini, che ad una di­
stanza irri levante dalla città, 
offre tutte le attrattive del le 
pareti dolomitiche. Un'altra 
parte preferi girovagare per 
la città a bordo del pulmann 
che li aveva trasportati a T r i e . 
ste. ammirando le bel lezze 
della città marinara, ne l lo 
splendore della chiara gior­
nata d'ottobre. Il pomerìggio 
della domenica venne dedicato 
ad una escursione nei dìntor-

PRECISAZIONE 
sul Congresso di Roma 

Riceviamo dall'ing. Giovan­
ni Bertogl io di Torino: 

. Su "Lo Scarpone" del I ' 
ottobre leggo ne l resoconto del 
Congresso di Roma che sarei 
io l'autore della memoria pre 
sentata su l "Club Alpino e il 
Turismo". 

. La memoria invece è. stata 
presentata a nome della Se­
zione di. Torino; ciò vuo\ dirf 
che posso essere ben i s s imo 
d'accordo con i concetti sui-
luppati, ma qui è lo Sezióne 
che intende esprimere le pro­
prie idee in merito all'argo­
mento, non il sottoscritto, an­
che se quest i le ha sostenute 
in sede di discussione. 

Questo per una pignoleria 
di precisione, senza con ciò 
sottrarmi per la mia parte 
alle dichiarazioni fatte ». Si lvio Pel l ico 6, tei. 88 421). no saliti a ch iedere ai Carrel 
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ALLE FALLE DEL RESEGONE 
è risorta la Capanna Stoppani 

A v e v a m o pronost icato u n a 
giornata di sole per la i n a u ­
guraz ione d e l l a C a p a n n a 
S t o p p a n i , sul R e s e g o n e , m a 
nes suno credeva al m i r a c o l o 
che ci a t t e s e lassù la m a t t i ­
na del 24 ottobre. L a l i m p i ­
dezza de l c ie lo era' perfe t ta 
e f a c e v a contrasto con il 
morbido m a r e di n e b b i a ne l 
quale e r a i m m e r s a l a città. 
' La b e l l a capanna, era, sin 
dal le p r i m e ore, invasa da l ­
la fol la di escurs ionis t i e a l ­
pinist i g iunt i anche dal le 
c i t tà l o m b a r d e in r a p p r e s e n ­
tanza di sezioni del C.A.I. o 
di a l tre società affini. S i m ­

pat ico raduno v e r a m e n t e , e 
grande cordial i tà fra , tutti. 

Fra l e var ie r a p p r e s e n t a n ­
ze e persona l i tà , abbiamo 
notato , fra i l ecches i , l ' inge­
gner i a d o n i con la gent i le 
s ignora, Egisto Biffi, A r n a l ­
do Sass i (con mol t i sel ini) , 
A. Vi l lan i p e r la P r o Lecco, 
S. S c a m u z z i p e r la F.I.S.I., 
P. Losi per l 'A.N.P.I . La p r e ­
s idenza g e n e r a l e d e l C.A.I. e 
del Tour ing C l u b erano r a p ­
presenta te dal dott . Sagl io . 
Trascur iamo le n u m e r o s e a-
desioni (prefetto, c o m m i s s a ­
rio ecc.) p e r c h è n o n si fini 
rebbe p iù! 

A U P I M r i S T I - S C I A T O R I 
Per e d i t a r e le possibi l i escoriazioni causate dagli scar­
poni, prima di meftefui in marcia ungetei;i i piedi con 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
d a l O o U . K. P e r a b A 

e p o r t a t e con voi il tube t to che potrà •• esservi 
prez ioso per tagli, scottature e fer i te in genere. 

Trovasi nelle miglibsi farniacie • 

A l l e ore 10,30 v e n n e offi­
c ia ta da D o n Ferrar^ìni la 
S. Messa . N a t u r a l m e n t e l'Of­
f ic iante non si lasc iò s c a p p a ­
re l 'occasione p e r fare u n po' 
di... m o r a l e a n c h e agli amic i 
de l la montagna , r i l evando il 
contras to fra le d iv ine e s e ­
r e n e be l lezze de l l e c ime e l e 
s g u a i a t e incompos tezze di 
cert i frequentatori- di r i f u ­
g i che n o n s a n n o i m p o r s i 
u n c o n t e g n o r i servato n e m ­
m e n o durante la cer imon ia 
re l ig iosa . 

I l pres idente del la S e z i o n e 
l e c c h e s e accademico R. C a s -
sin, h a quindi af frontato i l 
suo s e t t i m o g r a d o con u n di 
scorso di r ingraz iamento ai 
present i e a l le consore l l e 
rappresenta te . H a qu ind i ce--
d u t o la parola al l 'oratore uf­
ficiale prof. Fog l iares i il q u a ­
le h a r icordato il g r a n d e 
Stoppani , a cui e dedica'ta \B, 
-r,-';.:tnna. H a esa l tato la p-'ss-
.sione per la m o n t a g n a : h a 
n a t u r a l m e n t * xisoEdata . U . 

lot ta c o n t r o . l o straniero, di 
cui fu v i t t i m a la vecch ia c a ­
panna, d i s trut ta al suolo i n e ­
sorab i lmente e la cui r i co ­
s truzione r ichiese sacrifici 
non indif ferent i al la sez ione 
lecchese de l C.A.I. che a c ­
quistò u n a case t ta di l e g n o 
prefabbricata, ampia e c o ­
m o d a e di sol lecito m o n t a g ­
gio: in d u e m e s i fu pronta . 
. Sub i to d o p o il d iscorso 
inaugurale , la. madr ina s i ­
gnora Es ter Ravasi , p r o c e ­
dette al tradiz ionale tag l io 
del nas tro tricolore, a cui 
seguì la consegna del n u o ­
vo r i fugio agli alpinis it . 
Quindi v e r m u t d'onore, b r i n ­
disi, auguri e d , e v v i v a , cui 
seguirono cant i e... co laz ione 
al sacco. • 
' Un'altra- opera di c iv i l tà è 
compiuta; sper iamo c h e la 
barbarie d e l l a guerra n o h là 
contamini e che il b u o n s e n ­
so dei v i s i ta tor i non la tra­
duca in u n a comune osterìa. 

:' ••"' • " A . - z . . 

stretti, racchiusi come tono 
dai brevi, i l logici confini. 

A pegno dell ' incontro la 
Sezione del C.A.I. di Padova 
ha voluto offrire alle Sezioni 
triestine due ' artistici m e d a ­
glioni d'argento. La < Società 
Alpina del le Giul ie » ha ri­
cambiato con una piccozza, a-
dorna della f iamma alabarda­
ta e la' « X X X -Ottobre » con 
una pregevole acquaforte ri-
producente la Basi l ica di San 
Giusto. 

Raduno del G.A.I. 
nella Grotta di Bosspa 
Nel comune di Frabosa So -

prana presso Mondovì esiste 
u n vasto s is tema dì caverne 
con enormi sale r icche di c o n . 
erezioni calcaree. Scoperta da 
circa un secolo, esplorata solo 
In parte, ha u n andamento 
fortemente in salita. Recente , 
mente ne è stata esplorata la 
parte sopra la grande Casca­
ta che fermava co l suo getto 
i visitatori. La nuova parte, 
circa due chi lometri in una 
'corsa dì sale ancora vergini 
ricchissime' di stalattiti e di 
laghetti , sarà presto attrezza­
ta per l'accesso al pubblico. 

Al lo scopo di fare conosce­
re questa perla del sottosuo­
lo, la Sezione del C.A.L di 
Mondovì ha organizzato, i l 17 
ottobre u n riuscit iss imo radu-
no delle ; Sezioni l iguri e 
p i e m o n t e s i - d e l . C.A.L, e ben 
dodici Sezioni 'erano, preseiìti 
con circa quattrocento soci. 

Nell ' interno, nel la sala pres . 
so la cosìdetta Sacrestia, è 
stata celebrata (forse per la 
prima volta sottoterra) la 
Messa alla quale , tra alpini­
sti e valligiani, assistettero ol­
tre 600 persone. Dopo la Messa 
parlarono i rappresentanti 
del le Sezioni di Mondovì, di 
Torino e di Cuneo, ed il lungo 
corteo si snodava per le am­
pie sale penetrando per buon 
trattò nella parte nuova del­
la Grotta, ammirando le f a n . 
tastìche bel lezze . 

P iù tardi ha avuto- luogo 
una grandiosa castagnata • of­
ferta a tutti i convenuti da­
gli esercenti locali e dalla S e ­
zione organizzatrice. 

Pross imamente saranno ri­
prese le esplorazioni con a-
deguati mezzi per cercare dì 
arrivare a stabil ire l'origine 
del la Grotta che si sunfcone, 
dopOy ampio giro, collegata al. 
la Grotta del Caudano in v a i . 
l e Maudagna presso Frabosa 
Sottana, altra ricchissima ca­
verna lunga oltre due chi lo-

Copertina Netta 
Nino Llon: 80 Canti della Montagna con inutica 

- IV ediz. ampliata e illustrata. 120 pasg. . 
Pedrottl e L. Pigarelli: Canti della Montagna 
del coro della S.A.T. edizione di lusso, ricca- -
mente illustrato, musica a 4 voci, 100 pagg..in .. _ . ,-
grande formato . . . . . • . ' . , . ' . • . , .• , • —,— 

Eugenio Barisoni: Animali del paradiso», 30O pagg..;. 450,— 
Guida delle Villeggiature Italiane. Milano in cam­

pagna, 34.a Edizione, 1948 . . • , . . . . 
Severino Casara:.Al sole delie Dolomiti - 315 pagg., 

205 fotografie con 120 tavole fuori testo. 
Normale : ^ . .>• ' . - . . . » . . L'. 3.000 

ni della città, invero molto ri- metri . 
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Le "vacanze invernali,, 
ilei Touring Club 

Con rilegatura di stile . . . . . . 
Tita Piaz: Mezzo.secolo d'alpinismo.- 30$ p^gg. 111. 

(in corso di ristampa) 
Emilio Javelle: Ricordi di un alpinista, 28 pagine 

fuori testo, 473 pagg • . . 
Giuseppe Mazzetti: Introduzione alla Montagna • 

280 pagg., 42 Ulustr. fuòri" testo ' • . . • 
Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo -

270 pafg., 32 tavole fotogr. fuori testo . 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi f 379 pagg., 32 inci­

sioni fuori testo , . . 
Francesco Cavazzani: Uomini dei Ceryìno - Rile­

gato, pagg. 240 con 48 lUustr. fuori testo ^ • 
Sandro Prada: Guido Rey, 11 poeta del Cervino -

280 pagine con foto e documenti originali . 
Sandro Prada: Manuale dell'alpinista - SO pagine, 

: formato ridotto 
Ugo De Amicisr Cinematografia alpina a colori e 

. suoni - 230 patine . . 
E. Matthis e G. Testa: Sciale . 130 pagine, illu­

strazioni e fotografìe . . . . . 
Ettore CastlgUonl: Guida sciistica Madonna di 

Campiglio . . 
Carlo Negri: Alpinismo • 160 pagine, illustrazioni 

e fotografie . . . . 
Felice Benuzzi: Fuga; sui Kenya - 432 pagine, 31 

Illustrazioni . . 
Emlle Javelle: Ghiacciai e vette - Pagine 350, 4 

disegni e 4 tavole . . . . . . 
Arturo Tanesini: Le difflcolià alpinistiche - :n-32<', 

rilegato tela ., . • 
Arturo' Tanesini: Sèttimo "grado "- Rtcconfi, idee? 

sentimento, pàgine 506 
— Zoppi: ,11 libro dell'Alpe 
Irmgard-Wurmbrand: Oro tra le roccici • Roman-
. zo, pagine 332 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . . . 
Ettore Cozzani: Un uomo - 11 romanzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. P. Ramuz: Paura m montagna . Romanzo, 

3» edizione . , . . . 
C. Cos: La notte del Drus -Romanzo, 2» ediiione 
M. Pilati: Arrampicare - 2» edizione . . . . 
G. Mazzetti: La grande-parete - 2» edizione . . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano pili -

Romanzo. 2» edizione . . . ' . ' . ' . . ' .' 
— Basile: Gli alpini di Feltre . . . : . . 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 

22 tavole . . . . . 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - W volume,-

2» edizione . . . . . -. - . / . . . .• 
C. Lammer: Fontana di giovinezza . 29 volume, 
2» edizione . . . . . . . '. . . . 

Giuseppe Mazzetti: La montagna'présa In giro -
4» edizione . . . . - . . . .<: i 

Ubaldo Riva; Scarponate • 3* edizione . -. '•••• 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edizione 
Don Carlo Gnocchi:' Crilto con gli Alpini • Edi-

•zione amp l i a ta . . . . . . • . . \ 
Giulio Gallhuber:. Il Gruppo del Catlnacclo .• . 
Tullio -Urangia .Tazzoli: La Contea di" Bormio -

Voi. Paesaggio . . '. . . . . . . . 
Voi. Tradizioni popolari . . . . . . - . • , 
Vo.l. Storia ., . , . -. . , . . , . . . 
Voi. Arte . ' . . . ". . . , , . . , 

Tullio Urangia TaZzOIii Nelle scie del Risorgimento, 
rullio Urangia Tazzoli: Carta topografica di Bormio 

- A c o l o r i . Scala 1 ; 4.000 . . .' 
Tullio Urangia Tazzoli: La pittura del Bormlese 

(incisioni in rame) . . . . . . 
Serie di 10 foto.vedute formato cm. 13x16 di Gorla 

«Strada degli, Eroi » sul Pasublo , .• . -: • . 

Le conferenze 
dì Cavazzani 

Il 13 ottobre a "Verona nel 
salone offerto dall'Assocìazio 
ne Nazionale;Muti lat i e Inva 
lidi di Guerra, su invi to di 
quella Sezione del CAI l'avv. 
Francesco CavazZ|ani, v i ce pre­
sidente del Cpntro d'Arte, Let­
teratura e Cjiltura alpina (G. 
I.S.M.). ha tenuto una riuscì , 
tissirria conferenza sul tema 
. Confessioni alpine . . La se 
rata ha avuto esito assai fa­
vorevole e lusinghiero, sìa pel 
numeroso afflusso di pubblico, 
sia per il valore del conferen 
ziere che, in forma facile e 
comunicati vai ha intrattenuto 
l'uditorio su piacevol i e iute 
ressanti episodi di v i ta alpina 
vissuta, sapientemente dosan 
do la parte culturale agli 
spunti umoristici . Sono segui 
te interessantissime proiezioni 
di alta montagna, specie del­
la Alni Occidentali, i l lustrate 
e commentate dal conferen­
ziere. 

Identica n i j t i z i r c i perviene 
da Carate Brianza, dove quella 
piccola ma attivissima Sezio­
ne, ha invitato l 'avv. Cavaz­
zani a ripetere la manifesta­
zione il 23 ottobre scorso. A n ­
che qui sì è registrata una 
accoglienza squis i tamente si­
gnori le ed-un^€ completo . del­
la sala affollata da pubblico 
appassionato ed entusiasta. 

Ci consta che 11 Centro di 
Arte, Letteratura e Cultura 
alpina (G.I.S.M.) coU'appros-
sìmarsi de l la - s tag ione inver­
nale ha ripreso la sua attività 
- i spondendo all'aspettativa de l . 
le Sezioni che al . Centro > si 
appoggiano per le manifesta­
zioni di ordine culturale. Lo 
avv. Cavazzani, po iché 1 dirì­
genti devono essere d'esem-
nio. si è personalmente sob­
barcato a questo pr imo ciclo 
dì conferenze. , Seguiranno 
quel le di Fasana, di Zacco ed 
un g iro propagandistico del 
Padre D e Agostini, avanguar­
dia di p iù importanti manife­
stazioni. 

Per i l prossimo inverno i l 
Touring ;offre ai propri soci la 
possibilità di compiere sog­
giorni sett imanali - in varie l o ­
calità di sport invernali,-, a -fa­
vorévoli ' condizioni. 

" Le" e-vacanze >-saranno Col­
lett ive e individuali . Si sta 
predisponendo un dettagliato 
programma che può;essere ri­
chiesto alla Sede del Touring 
(Milano, Corso Italia 10) in ­
viando L. 40 anche ' in fran­
cobolli. 

Vacanze col lett ive in 'Val 
Formazza presso l'Alberoo Ca­
scata del Toce (metri 1675) che 
la Società Edison contìnua a 
tenere a disposizione del Tou­
ring. Sono orevist ì 3 turni se t . 
timana,li. 1' turno: 27 d icem-
bre-2 gennaio; 2" turno; 2 gen -
naìo-8 gennaio; 3 ' turno; 8 
gennaio-14 gennaio. 

Quota di nartecipnzione; per 
il V e 2 ' turno: L. -9.100 per i 
soci del Turismo scolastico 
(studenti , e insegnanti); l ire 
10,600 per tutti gli altri, pur­
ché soci del Tovring. Per il .3' 
turno: L.' 8.400 per i soci del 
Turismo scolastico L. 9.800 per 
tutti gli altri., purché soci del 
Touring. Le quote cornprendo-
nb vitto, alloggio, scuola di sci, 
uso della, guida durante le gite 
sciìstiche, tassa di soggiorno. 

'Vacanze individuali . — Si 
svolgeranno dal 18 dicembre 
1948 al 13 marzo 1949. per l e 
località più basse e fino al 10 
aprile per quelle in cui la n e v e 
dura più a lungo: 1" turno: 18 
dicembre-26 dicembre; 2" tur­
no: 26 dicembre-2 gennaio; 3 ' 
turno: 2 génnaio-9 gennaio; 4° 
turno: 9 gennaìo-16 gennaio, e 
così success ivamente in turni 
settimanali . 

Per i primi tre turni, co in ­
cidenti con l'alta stagione, _i 
prezzi saranno l i evemente , p iù 
elevati . Nei prezzi dì pensione 
sono corripresi il servizio, l e 
tasse e i l riscaldamento. Gli 
alberghi, l e pensioni e 1 rifugi 
sono dotati di risca,ldamento e 
di acqua corrente calda'e fred. 
da ne l l e camere. : 
LA VILLA in Val Badìa, Al­

bergo Dolomit i (m. 1483) 
' P e r I primi tre turni, l ire 
11.200; turni successivi, l ire 
10.500; scuola di sci,' L. 200 
al giorno. 

AL LAGO DI MISUKINA, Al­
bèrgo Misurina sX Lago (m. 
1756). Per i primi tre turni, 
L. 12.600; turni successivi l i 
re 11.200. 

A DOBBIACO (m. 1243), Al 
bergo Europa. P e n s i o n e d a 
sta,bilire fra L. 9.000 e 10 
mila per turno. 

A L PASSO. DI BOLLE (m. 
2200), Capanna Cervino. Pei 
i primi tre turni: L. 11.900; 
turni , successivi , L . 11.200; 
scuola dì sci, L. ; 1.000 per 
ciascun turno. • 

A M A D O N N A D I CAMPI­
GLIO (m. 1550), Alberso E-
sce ls ior Ferrori. Per i primi 
t r e turni. L. 16.400; ' turni 
successivi, L. 13.100; Pens io­
n e Flortoni, Per i primi tre 
turni, L. 11.900; turni succes­
s iv i L. 11.200. C^apdnno Nam­
bino. Per i primi tre turni, 
L. 11.200; turni successivi' 
L. 10.500. 

A CANAZEI (m. 1463). Alber-
flo Maria. Per i primi 3 tur­
ni, L. 12.600; turni successi­
v i L. 11.200. ' 

A L L A M A R M O L A D A , Rifu­
gio-Albergo Ettore Casti-
glioni alla Fedaàa (m. 2044). 
P e r i primi tre turni, l ire 
11.200; turni successivi lire 
10.500. In camerate da 15 let­
t i (acqua corrente) rispetti-

' vamente L. 10.500 e L. 9.800. 
A RIVA DI T U R E S (m. 1595). 

Atbergo Passo di Gola. P e r 
tutti i turni L. 8.400. 

IN V A L MARTELLO (metri 
2160). Albergo Sportiuo al 
Paradiso del Cevedale. P e r 
I primi tre turni L. 11.900 in 
camere-a uno o due letti; 
L. 10.500 per camere a due o 
quattro lett i . sovrapposti; 
turni successivi rispettìva-

_ mente L. 11.200 e L.-9.800. 
À FOPPOLO (Bergamo, metri 

1600) Alb. Dolmtne. P e r i 
primi 3 turni L. 10.500, tur­
ni successivi L. 9.800. 

A CERVINIA. Sono in corso 
trattative fra i l Touring.. la 
Sezione di Milano del ( i lub 
Alpino Italiano' e la S.E.M. 
per stabilire turni di vacan 
ze invei;na,lì ner i soci del 

• Touring nel l 'Albergo «Città 
di M i l a n o . , preso recente­
mente in affitto dal le sud 
dette Associazioni. 
II Touring sta interessando, 

si per ottenere agevolazioni 
per i trasporti I n auto, in fu ­
nivìe, sciovie, seggiovie, ecc., 
nonché sulle tariffe per i corsi 
sciatori che verranno organiz­
zati nelle varie località. 

Le iscrizioni si r icevono 
presso la. Sede dietro versa 
mento per ciascun turno di 
L. 5,200 per le vacanze co l ­
lett ive in Val Formazza e dì 
L. 2.000 per le vacanze indi­
viduali. Il saldo del le quote 
dovrà essere versato diretta 
mente agli a lberghi . 

Il Touring si riserva di a p ­
portare variazioni ai prezzi so­
pra indicati, qualora, la situa­
zione generale dei prezzi lo 
rendesse necessario. 

SETTIMANA SCIISTICA 
TJ.G.E.T. - Scarpone in Austria 

T u t t i coloro c h e h a n n o . v e r s a t o l 'acconto di 1000 l ire 
per l ' iscrizione al la S e t t i m a n a sci is t ica in A u s t r i a s o n o -
inv i ta t i a c o m u n i c a r e s o l l e c i t a m e n t e l e p r o p r i e g e n e ­
ra l i tà e indirizzo al nostro Recap i to di v i a Merav ig l i 14 
(Neg . Colombo) . 

e dopo l 'eccez ionale succes so de l 2 4 ' C a m p e g g i o Naz iona le C A I - U G E T 
del Gruppo M o n t e B ianco p e n s i a m o agli sciatori! : • 

3°llGGaiit 
. . . . n e l l a città d i sogno e del l 'ebbrezza bianca u n fami l iare r i trovo de l CAI 
N U O V I A D A T T A M E N T I H A N N O . A N C O R A M I G L I O R A T O I L R I F U G I O ; ' 

Risca ldamento t e r m o s i f o n e - Lett i , materass i , cuscini, coper te tut to n u o v o - Inetti 
con b iancher ia - C a m e r e t t e a 4 e 6 posti - D u e a t t r e z z a t i . d o r m i t o r i ' - S c e l t a cuc ina -

, - l ' i J.'Bai- - ^ I t à d i ó ' - ' A m p i e ' s S l é p'raristo - Illumiriazi'one e let tr ica . ' 
\ • Prezz i • contenut i al mln in io . 

D I C E M B R E 1948 — GENlVÀIO —/ F E B B R A I O — M A R Z O ~ A P R I L E 1949 
. ^ P o t e t e ; f e r m a r v i i giorni di -vostro, grad imento p u r c h é s iate prenotat i . 

I n v i a t e subito la prenotaz ione - L i r e 200 per ogni giorno di p e r m a n e n z a a l C A I - U G E T 
Gal ler ia S u b a l p i n a ,—. T O R I N O '— Rest i tu ib i l e In caso di noi? par tec ip3z ion? 

1 ¥Oistri l i b r i 
275.— 260f -

' ^ 
600,— 5S0.— 

•2f l0 f t ._ 
3.700,— 3.600,_ 

600.̂  

400,-

560,-. 

3S0,— 

400,— , 380,-. 

400 , - 380,— 

800,— 760,— 

500,— 480,— 

50,- 4 7 , -

150,— 140,— 

490,- 430,_ 

200,— 190,— 

450.— 43a,_ 

630,— 6 0 0 _ 

450,. 430,. 

.250,-7-_ 230," 

250,— 
250,— 

300,— ' 
200.— 

230 , -

280.-
190,— 

500,— 480,-

250,— 
250,— 
250,— 
200,— 

300,— ; 
100.— 

230.-
230,. 
230,-
.190.-

280,-
90.-

700,— ' 670,— 

350 , - ' 3 3 0 _ 

35Ò.—' • 330,— 

200,— 
250,— 
200,-T 

: 150,— 
2 0 0 , -

650;—• 
450,— 

•638,— 
650,— 
250,i-

190;-
-230,-
.190,-

140;-
190i-

62Ò.'-
430,-

)620,-
. 620,-

240.-

—,-^'-,;:.25i— 

• - — • " . . ' 2 0 , -

• — — 200,— 

Tutto quanto sopra elencato'è in vendita al nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni pioii Milano come stampe raccomandate 
fino a 1 chilogrammo.. Per pesQ. superiore l'invio s a r i fatto .a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali.-Inviare vàglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, via Plinio 70. Milano, oppure effettuare i versamenti sul 
e- e. postale N. 3-17979 («Lo Scarpone»). ' - , 
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HILANO-Via HAZZINI l^iGiA-CJtBERTOl^el.M-ZOe 

GIUSEPPE MERATI M A T E R I A L E D A C A M P O 

Completo epipaggiamento per Roecialori 
. Costumi sportivi su misilra per Uomo e Signora 

M I L A N O 
V i a D u p l n l , S 
T e l e f o n o 7 , 1 . 0 « 4 

BANCO 
AMBROSIANO 

Società per Azioni-S«l«Soei»li» Direllon» Central» MILANO-Fondai» nart89S 

CAPITALE L.350.000.000INTERAMÉNTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 1 0 0 , 0 0 0 . 0 0 0 . -

BOLOQNA--GENOVA - MILANO • ROMA- TORINO - VENEZIA 
Abbiilegrisso.AIcsianilria Beigime Senni Casleggio Como - Concoreiu Erbi Fino l ^ r 
nasco. lecco luino Margheri - Monti Pavia Piacania Seregno Siriso Varese Vigevano, 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aegregato alla Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

ELETTROGAS 
VIA SETTALA 20 (ANa S. GREGORIO), MILANO, TEL 2(56-90» 

Lampadari, Apparecchi elettrodomestici 
Riscaldamento, Gas, idraulici, Radio, Fono 
bar. Dischi, Cristallerie, Oggetti da rega ó ' 
Scon{o 10% soci C.AJ, e abbonati a "Lo Scarpone,,, 



LO SCÀR^NE 

scrittore m na 
Alla mia sete giovanile di' 

-letteratura i lpinistica era 
•stato facile, dopo aver divo­
rato i classici Whymper, 
Murhmery, Rey, ? a r r iva re a 
€ 1 ' viaggi ' a ' , zig-zag» di 
Tòpffér, ben noto scrittore 
svizzero che nei pr imi de­
cenni dell 'ottocento, guidan­
do, numerose comitive di g io . 
vahetti, ha percorso le Alpi 
del Vallese, della Savoia, dei 
Piemonte, della Lombardia 
è ne ha descritto le avven­
turose vicende con vivacità 
latina uni ta all 'umorismo in­
glese. 

, Chi h a letto quest 'opera 
non può avere dimenticato 
le finissime incisioni colle 
quali (in difetto della allora 
inesistente fotografia) è illu­
strata, n é può aver dimen­
ticato le acute osservazioni 
su certe caratteristiche dei 

• valligiani, sulle differenze t ra 
i diversi popoli, le riflessipni, 
spesso profonde, scaturenti 
dalle visioni alpestri, la co­
micità nel r i levare situazioni 
insorgenti . da casi improv­
visi e burleschi; • 

• Ma — confesso la mia 
i g n o r a n z a — n o n sapevo .che 
un libro analogo iosse do­
vuto alla penna di quell 'A­
lessandro Dumas che, d i ­
scusso e contrastato dai. con­
temporanei ' invidiosi "della 
sua fortunata carriera, mai 
avrebbe lasciato supporre di 
essere orientato 'verso l 'am-
rnirazione e lo studio della 

-natura. E' mer i to di Giu-
_eeppe Màzzotti averlo sco­
vato é ' averlo .presentato al 
pubblico italiano nella t r a ­
duzione di Nerina Crétier.( l) 
con ""^3 sapiente scelta dei 
capitol i , ' l imitando là mate ­
ria; a quelli di contenuto 
maggiormente alpestre. 

Il celebre autore dei «Tre 
inoschettieri » u n bel giorno, 
così e còme Topffer, ha in­
forcato il cavallo di S." F ran ­
cesco, s'è armato d 'una ipen-
stock.e d'un robusto paio di 
scarponi e s'è messo a per­
correre le Alpi. Molti van 
discutendo sulla convenien­
za di avere i rifugi ; d'alta 

montagna attrezzati ad • à l -
berghetto: a quell'epoca era 
difficile trovare un'osteria 
decente anche in fondo valle 
e bisogna riconoscere una 
bella dose di spregiudica­
tezza in questo parigino, fre­
quentatore di salotti intel­
lettuali e assuefatto alle co­
modità déllg; «'Ville Luniiè-
r e » , . s e egli s'è indotto ad 
abbandonare l 'ambiente abi­
tuale per dedicarsi ai*: rozzi 
montanari , affrontando disa­
gi dai quali si r i t rarrebbero 
molti che oggi si spacciano 
per alpinisti. 
' . Intendiamoci: non è che 

Dumas mostri di gradire que^ 
ste deficienze, se rie lamenta 
anzi a ogni pie sospinto; ma 
egl i . le supera pur senza es­
sere animato da ciò che noi 
chiamiairio il « sentimento » 
della montagna. Egli r imane 
anche in quest'opera lo scrit­
tore da tutt i conosciuto, cioè 
dalla facile:vena, dagli epi­
sodi brillanti, dalla parola 
scorrevole, dal dialogo molte 
volte sommario,, sbrigativo 
— quello dei suol romanzi; 
ma insomma si legge senza 
sforzo, • con diletto e quindi 
può appagare vastissime ca­
tegorie di persone e di- p u b ­
blico, "dai giovanissirni agli 
anziani; :_ 

. C h i invece preferisce guar­
dare ' I n profondità, t rova 
egualmente mater ia da sod­
disfargli: il confronto t ra il 
modo: di viaggiare d'allóra, 
« pedibus calparitibus » o, nei 
casi p iù favorevoli, in vet­
tura, dà là misura della t r a ­
sformazione radicale d e i 
mezzi di t rasporto. 'Le usan­
ze degli alberghi (nei quali 
i viaggiatori rnangiavano al­
la stessa ora, ad un'unica 
tavola e dovevano dormire 
in promiscuità, p u r non co 
noscendosi, varie persone 
nella stessa stanza), i sistemi 
primitivi di illuminazione e 
riscaldamento ci riconduco­
no idealmente à quei mo­
desti rifugi esistenti tut tora 
in numerose ' loca l i t à d'alta 
tìiontagrià; Noi ne accettia 
mo .senza lamentele le de­

ficienze perchè vi soggior­
niamo brevemente e r app re ­
sentano soltanto una tappa 
per lo scopo dell'ascensione 
alla quale siano diretti; il 
viaggiatore d 'un tempo do­
veva prevent ivare un disa­
gio per . tut ta la durata del 
viaggio. . 
: Nei montan-ari descritti da 

Dumas, sotto la scorza di 
abiti diversi da quelli mo­
derni, r i troviamo la stessa 
tempra e lo stesso tipo dei 
montanari 'd 'oggi , prova evi­
dente della . lentezza nella 
trasformazione delle vallate, 
racchiuse t ra 1 monti come 
in una impenetrabile .coraz­
za. I tipi di « guide » de ­
scritti da Dumas non si sco­
stano da quelli che s'incon­
trano ancora ai giorni nostri 
ai piedi dei maggiori colossi 
alpini. 

. -Per quanto Dumas presti 
loro — a scopo narrativo — 
una loquela artificiosa, con­
traria al loro carat tere chiu­
so e taciturno, t raspare però 
sotto all'artificio letterario 
ciò ch,e forma la carat ter i ­
stica della guida alpina: a t ­
taccamento al luogo nativo, 
amore per la famiglia,, de ­
vozione verso il viaggiatore. 
; Agli alpinisti il volume 

riserva piacevoli sorprese, ad 
es. l'incontro e la conoscèn­
za fra il celebre romanziere 
e il canuto «Monte Bianco», 
soprannome dato a Jacques 
Balmat pr imo vincitore del 
M. Bianco. La conoscenza 
diviene più int ima dopo ' la 
consumazione di alcune bot­
tiglie e allora Jacques Bal­
mat, aperto l'archivio dei 
ricordi, racconta i primi t e n -
tati-vl e infine l 'audace spe­
dizione, che gli valse la vi t ­
toria e la fama. 

Altra sorpresa; una lèt te­
ra, quasi sconosciuta in I t a ­
lia, dal figlio di Balrnat in­
dirizzata al romanziere per 
dargli le poche notizie sulla 
fine misteriosa del vecchio 
genitore par t i to alla ricerca 
d'una miniera aurifera e non 
più ritornato a casa. 

Non manca G. Màzzotti, 

grandiosa delle; muraglie do­
lomitiche, da più d'un decen 
nio invano tentata, essi hanno 
scritto la prima fulgida p a ^ -
na nella storia^delle conquiste 
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nella sua precisa in t rodu­
zione, di porre in rilievo gli 
errori storici nei quali è. in­
corso Dumas; ma franca­
mente questi- errori non r ie ­
scono a sopraffare la viva­
cità, né il colorito del r ac ­
contò. Disputa storica a p a r ­
te: che Paccafd sia stato, di 
aiuto o di ingombro, vincÌ7 
tore del M. Bianco è Balmat 
al quale va tut to II merito 
d'aver concepito - ed at tuato 
la scalata. ' 

; Non sappiamo (per quan­
to sia lecito supporlo) se 
Dumas abbia calcato la -pen­
n a su certi particolari; però, 
anche se la licenza let teraria 
fosse dovuta al vecchio Bal­
mat, ci: pare doverlo scusare. 
Seduto davanti alla tavola 
mentre il «forestiero » t r a ­
scriveva su bianchi foglietti 
le sue parole, riscaldato dal 
vino generoso, eccitato da­
gli epici . ricordi di un 'a l t ra 
epoca e dall'idea che i gior­
nali parigini avrebbero p a r ­
lato di lui, può aver ceduto 
alla vanità (facile^ nei vec­
chi) di dipingersi, più forte, 
più abile e più audace di 
quanto in realtà _ fosse da 
giovane. '• ' 

L'ultimo capitolo — di cui 
èvprotagonista - un ' a l t r a , gui­
da ; di Chamonix a,, nome 
Payot — è il più divertente 
di tut t i ; una vena di tenue 
tristezza non offusca il getto 
scintillante delle t rovate u -
moristiche, delle . sorprese 
che le abitudini di vita nella 
dimora d'un ricco inglese r i ­
serbano ad un semplice ed 
ingenuo montanaro arr ivato 
fin là dalle native montagne' 
della Savoia. 

II volume è riccamente i l ­
lus t ra to con riproduzione di 
rholte stampe dell'epoca, le 
quali da sole costituiscono 
una documentazione interes­
santissima sugli antichi co­
stumi, sul modo di vedere e 
di intendere la montagna. E 
queste confermano • che, se 
abbiamo camminato immen­
samente sulla via del p ro ­
gresso, abbiamo perduto quel 
senso di profonda e sublime 
poesia che una volta profu­
mava il regno dell'alpe. 

Francesco Cavazzani 

(1) « Alesssandro Dumas. Sulle 
Alpi . Editr. Canova, con intro­
duzione di G. Mazzetti L. 400, 
pei nostri lettori L. 1380. In ven­
dita al nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Negozio Colombo). 

TAVERNE DIfORTO LE CAPANNE 
per j falsi amanti della montagna 
Sembra proprio che « repe . dove trionfa il culto del si-

La To r r e -Grande (m. 2366) e il Rifugio Cinque .Torri. 
La . Gronde •'ié la palestro di roccia dei cortinesi: offre 
'scalate dal pnmo al sesto grado. Da sinistra a destra 
le maggiori-vie: Franceschi, Direttissima' degli Scoiattoli, 

Myriam, Diretta, Fessura Dimai. 

tita non iuvant . . Malgrado 
tutti gli. articoli scritti in pro­
posito, nonostante tutti gli am. 
monimenti ed inviti, nei rifugi 
alpini vi sono ancora alcuni, 
pochissimi per fortuna, clie 
prendono la capanna che lì o . 
.spita per una volgare taverna 
di porto e non si preoccupa­
no di coloro che cercano colà 
riposo, quiete, ristoro e tran-

Iquillità oltre che di coloro che 
'vanno o ritornano dalle cor­
date o dàlie escursioni. 

Questi falsi amanti della 
montagna vengono su dai cen­
tri abitati e, per diverse nre, 
piantano le tende nel rifugio; 
dopo poco sono ubriachi, can . 
tano a squarciagola, battono i 
pesanti scarponi sul pavimen­
to di legno facendo sussultare 
tutta la costruzione, fischiano 
e ballano • rumorosamente. E 
come se ciò non bastasse, si 
avanzano minacciosi e barcol­
lanti verso gli spettatori for­
zati che disapprovano a ragio­
ne il loro agire e fanno mo­
stra della loro assai poca edu. 
cazione con frizzi e battute 
desni di marinai ^avvinazzati. 

E' triste, profondamente tri­
ste assistere a questi spettacoli 

'lassù. Lassù tra le montagne 

lenzio e L. dove la compagnia 
buona e fraterna dì alpinisti 
degni di tale nome va tratta­
ta con religione. Ma queste 
persone che cercano di portare 
nel cuore delle Alpi il ritmo 
errato della loro vita cittadi­
na, con tutte le relative bas­
sezze, dovrebbero venir ban­
diti dai nostri rifugi di mon­
tagna. Dovrebbero venir al­
lontanati dalla nostra sana fa­
miglia: si dovrebbe varare un 
nuovo articolo, nel regolamen­
to dei rifugi del CAI, e cioè 
quello per cui chi non rispetta 
la capanna ospitale deve es­
sere allontanato dalla capanna 
stessa con il marchio dell'in­
degnità. 

Questo bisognerebbe fare 
senza affidarsi troppo al senso 
di buona creanza e di oppor­
tunità che p a n c a completa­
mente in alcuni individui 
d'ambo i sessi. 

Tanto per portare un esem-
pio, e non è il,solo, il 2 ago­
sto scorso al rifugio Firenze 
in Cisles (gruppo delle Odle) 
tre alpinisti che tornavano da 
una cordata sulla parte sud 
della grande Fermeda si sono 
dovuti rinchiudere nel retro­

cucina tanto era il chiasso prò . 
dotto da una diecina di ra­
gazzi, che dopo aver trangu­
giato diverse bottiglie, si da­
vano a danze sconvenienti e 
ad urla negroidi. Il vecchio 
« papà » Perathoner, custode 
del rifugio, scuoteva la testa 
bianca e mormorava sommes^ 
samente alcune parole in la­
dino. Un pastorello con la 
« s-cocca » in mano, affaccia­
tosi incuriosito dalla porta 
guardava con occhi spalancati 
la scena dei « cittadini •. 

Eliminiamo una buona volta 
coloro che vengono a offusca­
re la nostra gioia ed a minare 
la immacolata tranquillità 
della montagna! 

Mi viene ora in mente la 
terzina scritta da un profondo 
poeta della montagna, terzi­
na che dovrebbe essere scol­
pita nei cuori di ognuno oltre 
che esposta nei tinelli dei ri­
fugi, in grosse lettere cubi­
tali: 
« Non profanar l'ospizio. 
Ama il rifugio, tuo fedele 

[usbergo: 
La capanna 3'a un tempio più 

[che albergo. » 
Riccardo Quadri 
(S.U.C.A.I. - Roma) 
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l E R I E O G G I Al C O N F I N I D E L P O S S I B l LE 

In D()lomiti: aggiornamento col 6°graclo1947 
Poco più di vent'anni sono 

trascorsi dalla famosa conqui­
sta della superba parete Nord. 
Ovest del Civetta. Il grande 
arrampicatore di Monaco Emil 
SoUeder unitamente al com­
pagno di corda Lettenbaucr, 
con quest'eccezionale impresa, 
ha aperto sulle Dolomiti il 
primo sbalorditivo itinerario 
di 6' grado. Essi s'attaccano 
all'appicco impressionante di 
rhillecento metri; col solo aiu­
to d'una dozzina di chiodi si 
impegnano a fondo in quindi­
ci, ore di durissima lotta; bi­
vaccano in vetta. Forzando e 

alpinistiche ai limiti dell'urna- chiodi ed è scarsissima d'appi. 
namente possibile. 
- S'è detto: poco più di ven­
t'anni sono . ' trascorsi. Ma, 
quante imprese, cui manca so­
lo il noto milligrammo, per 
t r a b o c c a r e nell'impossibile, 
non sono mai state compiute 
in Dolomiti; nell'affascinante 
dominio d.éU'estremamente dif­
ficile! Ne ricorderemo solo tre, 
magnifica falsariga storica ad 
una costante indiscutibile pro­
gressione nella conquista dei 
valori tecnici e morali dell'ai, 
pinismo più spinto. 

vincendo la più bella e i a più ^ à ì ^ Z ' o k i r A ^ ^ r f 

« Prima di , essere ^pittore 
fiif" atpii}i«ta; e aiTalpinismo 
debbo la mia grande^passio-
ne per l'arte ». Questa posi-
ZìiOne^. o meglio professione 
di fede dell 'insigne pittore 
ticinese e valoróso alpinista 
fùitòrn militonte ; Remò Pa-
toccht, offrirebbe lo spunto a 
dire qualche cosa circa l'in­
fluenza dell'alpinismo sulla 
pittura; ma l'argomento è di 
imW^Xf <itè^'!?>Bltit 
iéppàrló-qccoir'erébbe'lunga 
fgìa.. Ad Pffrit jmodo, ;la prà-
fefsiane' di fede del Patocchl 
sp;iega' molte cose, spècie 
iiUillséfispièdsmicqche.si av-, 
ver te eritrando nell'étnìosfe-
idi creata dai siioi ' dipinti; i 
quali traducor\o miro^tlnren-
te, davanti alla nostra sen­
sibilità, eccitata,-.; gli .aspetti 
più m,utevoli e sugpesiivi 
della natura alpina. ' • ' • 
- IFbrno in/at(t daH'aver go­
duto fi -i^ugano 'due ore di 
WBffia.c di,OKuiluppaiiti r i ­
cordi _nella .recènte grande 
móstra personale di questo 
eccellente quanto modesto 
artista 'oriurcdo della Valle 
MoggÌo>- nato o ; BeÙijizono 
settanfàdue 'anni fa e dedi­
catosi corpo ed anima alla 
glorificazione dell'alta mon­
tanina per '- religioso ' 'amore 
della suabellezza e. della sua 
forza. ' - - - - . . - - - • - , ; - ; 

; Ho alluso cori ciò d quella 
riuscitissimo .Fiero Svizzera 
'CWMSOSÌ da poco (2-17 otto­
bre) di cui la mostra d'arte 
alpestre, o rneglio'dì pittu­
ra- d'alta montagna del Pa-
iocchi-iha- costituito -— -per 
tutti coloro che hanno vivo 
il sentimento della rnonta-
ghà.e ne conservano il cwl-
to — lo maggiore attrattiva. 
Si è offerto infatti ai uisifo-
fori. un imponente e vatio in­
sieme di opere magistrali, 72 
per • l'-esattezza, . un vero 
schieramento-di giganti del­
le alpi svizzere e italiane 
dalle Graie alle Retiche, dal-
le vette più rappresentative 
dell'Oberland Bernese fino 
alle nostre Dolomiti, - un 
cosmorama insomma delle 
cime più auguste e delle val­
li più celebrata. Won occorre 

• opgiunpere corhe '̂ un così va-
• sto, complesso di opere abbia 
; datò modo ot pubblico di o-
• gni ceto, che si avvicenda-
'• va ininterrottamente -nella 
I mostra,'di'ammirare le doti 
•', ortjstiche^ dèi pittore . ftci-
Ji.cse__e_di_/ormarsi un'idea 

. '«deguoto '• dell'importanza ^ e 
<; del valore della sua arte. ^ 
' y;Carattere indipendente ,ma 
< àpertov e 'generóso, sempre 
'• pronto,a far parte dì sé, que­

sta singolare e nobilissimo 

fiqura, d'artista, jRU?;, o lendo 
dpppiat» il coptrjS'crsct tonto 
anni, non si ^fonca^iBiJt di o-
scenderé-^-^t!ome Kxt'detto — 
contemplare, studiare e di­
pingere montagne sotto ogni 
aspetto, sotto ogni luce e m 
tutte le stagioni, con attiva e 
vigilante passione. 

La fama e la schietta sim­
patia onde appare ormai si-
c'uromenfe circorjdoto ti suo 
no'me, si affidano soprattut­
to al suo riconosciuto titolo 
di « pittore delle Alpi ». Per 
la comrriovent^ e pervicace 
fedeltà ai propri, motiui, egli 
può essere anche a buon.rii-
rifto chiamato « il poeta del­
io natura alpina», e per-la 
sua'religione, delle altezze, 
« l'apostolo dell'alta rnonta-
'tìna'»i''•'.:{'l - •''•.: ;'-• •• • '• 

. Lo 'guida ,nella suo ar te 
am.mirevole l'occhio del pae­
sista e quél suo amore incar­
nato ~e gitosi • esclusivo i per 
le m.ontagne che egli conosce 
fin. nell'intimo della loro so­
stanza e che'si rivela ed e-
rompe nei suoi quadri, si 
può dire da. ogni minima 
pennellata.-Egli ha una sua 
poeticai dell'esattezza c^c : si 
riconosce 0 prima vista nel 
taglio . e nello composizione, 
nella costruzione e nell'equi­
librio' delle masse, nell'ar-
irioniosjtà squisita ,.dei /rap­
porti tonali. Il ritmo e la 
proporzione sono fra le qua­
lità peculiari della sua arte. 
Per cui, varcando la l soglia 
della mostra, si cede -r- già 
l'ho detto — all'invito di^un 
pitforè-alpihista e dì un poe­
ta cosmico; e l 'inmto ho ton­
fo forza di persuasione che il 
solito mondo scerrìpare come 
non fosse mai esistito e rien­
tra di colpo,nel mondo rea­
le e ideale dell'artista come 
per incanto di maya: 

Gli è che uno fusione* per-

i pittore 
fetta di realta e dt poesia 
caratterizza la pittura del 
Nostro Le' lUc opere infatti, 
con bcn^ equilibrate nei va­
lori espressivi, riposano sul 
più suggestivo sentimento 
poetico della verità. In esse 
la rivelazione del mondo al­
pino è immediato e iprofon-
da nello stesso lampo, per­
chè i meno sensibili possono 
trarre diletto dalla bellezza 
esterna dell'opera e i più rof-
fìnati trovano, nella trasfigu­
razione 'figurativa del vero, 
la disvelata essenza del pae­
saggio. 

Ciò si deve alla straordi­
naria facoltà del Patocchi di 
percepire e osstmilore le 
molteplici for'me e le più in­
time e segrete variazioni di 
un paesaggio alpino, facoltà 
che si vede, direi quasi, allo 
scoperto e corrisponde in tut­
to alla paziente, soffile e in­
telligentissima indogine del 
pittore. Ne consegue che la 
rerifd dei soggetti, interpre­
tati sempre con pennellata 
costruttiva e sapiente, tra­
smettono all'osserva.tore un 
godimento visivo e spirituale 
così intenso da sentirsene 
inferamente immersi e-sog­
giogati. ,,, , .. . , . \ ' 

Questo personalissimo arti­
sta' si vole, a preferenza, 
della ternpera nell'uso della 
quale ha raggiunto una pa­
dronanza assoluta, un'incom-
parabile maestria. La iempe. 
ra, si sa, è un mezzo tecnico 
difficile da trattare, specie 
se applicato alla pitturò di 
alta montagna; ma il Patoc­
chi, da alpinista di razza che 
aborr^ dalla facilitò, lo ha 
adottato, perseguendolo con 
estrema fede e ostinato ri­
gore. Egli segue in questo un 
metodo di lavoro tutto 'par­
ticolare, frutto di lunghi sfu-r 
di e di profqnde e ossillonfi 
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ricerche, un metodo che ho 1 con lo lucida'*£ansape^ole-,za 
spinto a una rara perfezione di un grande-ariista, nel'va­

no modellarsi e articolarsi 
delle cime e delle cresta co­
smiche di roccia e ghiaccio 
dirompenti o. -scaffi nel cri­
stallo dell'aria come nell'ar­
monioso alteriiarsì delle zone 
prative e delle aride sassaie, 
i segni di una.bellezza pro­
fondamente spirituale e l'oc­
casione e quosi'il simbolo r i ­
sibile di un infimo accordo 
fra il sentimento individuale 
e le leggi arcane che gover­
nano il mondo alpino. 

EUGENIO FASANA 

e dt cut conserva il segreto 
E appunto alla sua raffina­
tissima e inconfondibile tec­
nica della tempera, si debbo­
no, fra l'altro, le uibronfi 
trasparenze cromatiche con 
un netto potere di rìfran-
genza che tanto stùpiscor\o e 
si ammirano nelle sue crea­
zioni pittoriche. ) 

Così, cercando in se sfesso 
Io sua via di espressione e 
di sviluppo, dando vita a 
una forma d'arte squisita­
mente definita e tuffo pro­
pria, egli ha saputo scoprire. 

do, una muraglia alta quasi 
seicento, metri, che d'un solo 
balzo, senza soste, senza re­
spiro, specie nella sua prima 
metà strapiombante, irrompe 
a disfida d'ogni assalto. Essa è 
soggiogata dopo una serie in­
terminabile di tentativi da 
parte di numerosissime corda. 
te, dall'indimenticabile Emilio 
Comici di Trieste, coadiuvato 
dai. fratelli Dimai. Un giorno 
e mezzo di continue, vertigi­
nose, sfibranti audacie, un uso 
molto accentuato dei mezzi 
artificiali di superamento, un 
bivacco al, disopra delle diffi­
colta più.-fortiL.-qi4qste,vJe note 
caratteristiche. • 

La seconda. La parete Nord 
della Cima Ovest di Lavare­
do, anche questa d'un'altezza 
sui seicento metri, nel tratto 
inferiore ancor più illogica e 
più assurda della prima, a 
gran pance rigonfie com'è, a 
tetti ed a soffitti. Altre corda­
te, e ciò è comune a tutte le 
grandi realizzazioni, più volte 
ed invano l'han tentata. Il for­
tissimo Cassin di Lecco, come 
ci si mette dentro cor compa­
gno Ratti, non torna più in­
dietro. Con tre giorni di lotte 
sovrumane, in un succedersi 
continuo di difficoltà, su una 
roccia che nei punti più cri­
tici non permette l'uso dei 
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(Leggano solo i Gaetani che detestano i cori) 
Su via parliamoci franca­

mente: chi di voi, anche il più 
stonato, è specialmente questo 
anzi, sentendo cantare in coro, 
sia pur sommessamente, non 
ha masticato il motitio? Chi di 
voi, alla'sera, in rifugio, dopo 
l'ultimo calice non ha sugge­
rito: € Ora facciamo una cari-
tatinat? Chi, anche solo, di­
nanzi alla Tnontagna, non .ha 
sentito erompere dal petto un 
canto di gioia? Chi, solo, su 
sentieri deserti, cercando di 
ricordare mentalmente la pri­
ma tJoce non ha cercato di 
fore là seconda senza mai r i u . 
scirri e trovandone una terza 
che nulla aveva a che vedere 
con la buona ormonio? Chi, 
sfonof0 di nascita e appassio­
nato alla montagna, non ho 
insidiato uno ,di qu?lli della 
S.A.T.? • " • 

'Via, confessiamolo, fratelli, 
siamo fuffi_ uguali noi che 
amiamo quésti benedetti fo­
runcoli terrestri. Anche De 
Gasperi, ne sono convinto, 
avrà cantato, perchè è uno 
dei monti. Oro non lo fa più 
perchè non è decoroso per 
una persona Presidente. Chis­
sà alle volte quanto paghereb­
be pur di decollare dalla Ca­
mera verso il cielo delle Do­
lomiti cantando a squarciago. 
la la ' Paganella > o che so io, 
ira lo stupore generale. De 
Gasperi mi tnuiriia, ne sono 
certo; e a giusta ragione, per­
chè io canto, canto e canto, 
faccio anche i cori da solo. 
Forse, alle volte, ascoltando 
un'interpellanza o un dibattito 
d dovendo rispondere a qual­
cuno: egli si sarà colio a can­
ticchiare . come balli bene 
bella bimba ». 

Sciisàiemi, fratelli, se ho 
fatto un nome, non m'è servi­
to che da esempio, chi mille 
altri ne rappresenta; non fini 
sofiric' od olfro avevo, crede­
temi. Volevo docùmenforvi in­
somma elle lo nostro rrialai-
tia presenta delle complica­
zioni e lascio degli strascichi. 

Chi va in montagna e beve nanza esìste 'ancora. 
vino, canta, lo bevo il vino e 
vado in montagna. Io canto. 
Questo è un sillogismo. Cep-
paro, sei grande. Ripetiamo: 
Gaetano dice dì . andare in 
moiitagna e beve vino. Gaeta­
no... non canta perchè è un 
ierrotramviere che bazzica so­
lo pianura e . dice » di amare 
la •montagna. Questo non è un 
sillogismo., , •: ; 

Sicché, vogliamo concludere 
che quel signore che sere fa 
esprimeva giudìzi poco buoni 
nei confronti del Coro olpijio 
lombardo e * '" cori in genere, 
dovevo essere, secondo noi, un 
Gaetano travestito o comun­
que .un incapace a conoscere 
e a capire la montagna. 

Signor Goefano,j,e voi Gae­
tani di tuffo if mondo (leg­
gasi Gaefono e:_'non Gaetano 
Gaetano, e ci scusino quindi i 
veri Gaetani ai quoti non vo­
gliamo male, sappiamo benis­
simo anche noi che né ì dì-
ciotto o venti ragazzi del Coro 
alpino lombardo, né quelli 
dello Fior d'Alpe, né i mille 
altri, sono altrettanti coristi 
della S.A.T. Sono ragazzi di 
buona volontà, che sentono il 
bisogno, e ci riescono, dì jarci 
sentire vicina lo montogno on-
che quando ci riuniamo in 
una soffocante sala cinemato­
grafica.. Ragazzi che forviano 
complessi corali di loro inizia­
tiva. Ho un amico io, CTordoro, 
se vi interessa, che il comples­
so corale cominciò o farlo da 
solo; poi trovò un amico e 
l'ampliò (il complesso, ' inten­
diamoci, e non l'amico), poi 
un altro, e così via. Comincia­
no così, esili, di voci incerte, 
e via vìa sì fanno muscolosi e 
forti siri che 'riescono nello 
scopo, che è «n invito ai mon. 
ti. ai giovqni ed ai vecchi, una 
educazione, insomma. E l'a­
scoltarli è un piacere, pércfiè 
socchiudendo gli occhi vi por­
tano sui monti lònfoni. che of­
fendono Io prima neve. Ci rie­
scono, anche se.qualche dìsso. 

Il male è, signor Gaetano, 
che lei non apprezza neanche 
quelli della S.A.T. '.perché 
fan vers.. Lei che dice di 
amore lo nionfogno é come un 
fiorista che detesta i fiori. Sa, 
signor Gaetano, cosa fa un fio­
rista che detesta i fiorii Si dà 
al ciclismo. No, non chiedia­
mo tanto a- lei: vorremmo 
troppo. Però ci permettiamo 
ricordarle che numerose sono 
le località per soggiorni estivi 
e cure climatiche e che parec­
chie di queste sono affollate 
ed eleganti quanto gli alber­
ghi di montag'aa, che forse già 
frequentava; queste località 
solatie ' si trovano in rivo al 
mare, dove le donne vestono 
in Orbace e gli uomini indos-; 
sano magliette a rigarli gialli 
e rossi, e dove non si odono 
neanche gli echi di cori lon-
fan'i. Perché i cori, signor Gae. 
tano, salgono al cielo e rag­
giungono gli angeli. E i nostri 
che sono di là lì ascoltano e 
sorridono, come avvenne 
quando Toni Gobbi, quella se . 
ro, presentò l'esecuzione di 
< Sul Monte Bianco e sul Cer­
vino > del Coro alpino lom­
bardo. Loro cantavano con 
l'anima e lei criticava. Vada 
al mare, signor. Gaetano, a-
scoltì questo consiglio, si fac­
cia bagnante. 

• Ma forse lei non legge nep­
pure lo « Scarpone ». 

Ceppato 

Lii Scuola militare, alpina 
sul Monte Bianco 
•Rocciatori e sciatori, al­

lievi della r innovata Scuola 
mili tare alpina di Aosta, af­
fidati a vecchi istruttori , han­
no compiuto negli ultimi 
giorni del se t tembre scorso, 
l'ascensione del Monte Bian­
co, senza alcun incidente. 

gli, dopo due bivacchi fra l'in­
furiare del maltempo che sca­
raventa giù pioggia, neve e 
grandine, essi piegano vitto­
riosi le più esasperanti coaliz­
zate forze della ^natura. Prota­
gonista d'un complesso di sca­
late che un po' su tutta l'in­
tera cerchia delle Alpi, ha se­
gnato il limite massimo rag­
giunto dall'uomo nell'impiego 
delle proprie possibilità fisi, 
che e psichiche, è significativo 
ricordare come quest'impresa 
sia stata per Riccardo Cassin 
la più difficile. Facile sarà 
convincersene, qualora già 
non lo si fosse, quando si sa­
prà che sono occorse sei ore 
ben tirate e sostenute, per. po­
ter superare un solo passag­
gio di 17 metri, e quattro, per 
poter piantare un solo chiodo!... 

Ci si potrà chiedere sino a 
quando le Alpi Orientali po­
tranno serbare dei problemi 
d'ordine superiore da risolve­
re. Specialmente ora che la 
tecnica più evoluta e l'alle­
namento più razionale hanno 
raggiunto un così efficace ed 
elevato livello, tale da con­
sentire, per rimanere sempre 
fra le salite nostre, la ripeti­
zione della Sòlleder in undici 
ore, della Comici-Dimai in 
cinque e mezza, della Cassin 
in tredici. In conseguenza a 
ciò, il limite del possibile ap­
pena ieri segnato, sarà desti­
nato ad essere portato, doma­
ni, ancora oltre? E' sempre 
stato pericoloso avanzare del­
le previsioni su tale argomen­
to! :Ciò nonostante, sarà ben 
difficile possano essere anco­
ra aperte delle vie, di riso-

La Nord della Cima di Lavaredo conta sinora più 
cento ripetizioni. 

La terza. La parete Sud- nanza e di difficoltà maggiori 
Ovest della Marmolada sui 
cinquecentocinquanta m e t r i , 
un'impervia bastionata di roc­
ce inesorabilmente compatte 
e ostili, a tratti, specie nella 
parte superiore levigate come 
marmo, spesso assolutamente 
mancanti d'appoggi e di punti 
di sosta, sempre comunque 
sconcertanti e repellenti. La 
nuova grande conquista esige 
dal valorosissimo Gino Soldà 
e dal compagno Conforto, t re 
giorni di battaglie, due notti 
in parete, di cui una intera­
mente sospesi alle corde in 
posizione estenuante. Fu im­
piegata una settantina di chio­
di, ma perchè sia ben chiaro 
il carattere dell'arrampicata 
preciseremo che, per superare 
uri solo tratto" di sessanta me­
tri, fu .necessaria tutta una 
giornata di sforzi indescrivi­
bili, in esposizione assoluta, 
i piedi piantati controparete, 
il corpo .interamente proteso 
sul vuotò, fidando su chiodi 
infissi per pochi centimetri. 

Dicevamo. Poco più di ven­
t'anni or sono nasceva il sesto 
grado autentico e, fra le pri­
me montagne al mondo, le 
Dolomiti ne divenivano il lo­
ro regno. Numerosissime vie 
nuove di sesto grado da allo­
ra, sono state di anno in anno 
tracciate sulle grandi pareti 
dolomitiche. Numerose corda­
te hanno ripercorso più volte 
quelle già aperte. Delle citate, 
la SoUeder al Civetta, conta 
sinora cinquanta ripetizioni. 
La Comici-Dimai alla Lavare­
do, più di cento. Sei, la Cassin 
alla Ovest di Lavaredo. Ancor 
nessuna, invece, la Soldà alla 
Marmolada. ' 

delle passate, allò stesso tem 
pò logiche, nuove, • continue. 
Non v'è dunque molto a me­
ravigliare se, in questi ultimi 
tempi, a parte l'intralcio bel­
lico, non siano più state com­
piute imprese eccezionalmente 
rumorose in ' Dolomiti. L'ar­
dente sete di conquista, ha 
ormai spogliato dei loro se­
greti quaSi tutte le pareti, 
quasi tutte le creste, almeno, 
le più importanti, e a ben po­
che sorgenti, nascoste e sco­
nosciute ai più, gli arrampi­
catori a venire, potranno e-
stinguere la loro sete. 

Come nel passato ad ogni 
modo, ecco rinascere nella zo 
na dolomitica e in quelle. im­
mediatamente adiacenti, la 
formazione di Gruppi d'ar-
rampicamento, ecco l'alter­
narsi dei nomi d'aUri capicor. 
da, ecco il rinnovarsi e il suc­
cedersi di altre realizzazioni. 
Anche se siamo ancor lontani, 
per i motivi esposti pur sopra, 
dal trascorso rifiorire dei 
Gruppi di Belluno e di Lecco, 
e ben lontani da quell'epoca 
d'oro che coincide con le an­
nate dal 1930 al 1936 durante 
le quali furono compiute im­
prese come le tre che abbia­
mo ricordate, sono tuttavia 
avvertibili e delineabili i se­
gni del risveglio e della ri­
presa. Ai nomi degli scalatori 
che dal 1925, cioè dall'anno 
dell'apertura della SoUeder al 
Civetta, hanno detto quanto 
era umanamente possibile di­
re, sino all'interruzione belli­
ca, è rischioso aggiungerne 
già sin d'ora degli altri. Co­
munque, oltre ai già citati nel­
le imprese nostre, ai nomi di 
Rittler, Stoesser, Steger, a 

quelli di Tissi, Andrich, Car-
lesso, De Tassis, di Micheluz-
zi, Piaz e 'Vinatzer, di altri 
ancora, si potrà fra qualclie 
anno, affiancai'ne degnamente 
dei nuovi. 

Le forze che rinnovano at­
tualmente l'alpinismo italiano 
nelle Dolomiti, vengono attin­
te principalmente da Gruppi 
di rocciatori formati a Corti­
na d'Ampezzo, Pieve di Ca­
dore, Aurònzo, a Trieste, 'Ve­
nezia e Milano.- Quattro degli 
ultimi significativi itinerari di 
6' gradò, aperti nel 1947 nel 
regno dolomitico, testimonia­
no da una parte il ritorno de­
gli anziani, dall'altra, il sor­
gere dei giovani. 

La parete Nord della Terza 
Sorella nel Gruppo del Sora-
pis, vede il ritorno di Cassin 
alle grandi salite col compa­
gno Butti. Invcee di commen­
tare, ci limiteremo all'eloquen­
za dei dati tecnici. Altezza 
della parete: seicento metri; 
venti chiodi usati; nove ore 
effettive; bivacco sulla vetta 
a causa del maltempo. L'iti­
nerario, per la perfetta dirit­
tura, reca il marchio caratte­
ristico delle vie aperte da Cas. 
sin. Meraviglioso questo ar­
rampicatore che, a dispetto di 
tutta la sua passata intensa e 
completa attività, ritorna qua­
rantenne sul sesto grado! 

La parete Nord della Croda 
dei Toni, invece, è teatro del­
l'ennesima recente affermazio­
ne della giovane cordata Del 
Vecchio-Mauri, una delle più 
allenate ed affiatate che si 
siano mai viste sulle pareti 
dolomitiche. Altezza della pa­
rete: metri settecento; chiodi 
impiegati: ventidue; ore ef­
fettive: tredici. La via è d'una 
dirittura perfetta sino ad ol­
tre metà parete, poi, nella par-
te superiore, devia e Si torce 
guastandosi, a causa delle dif. 
ficoltà assolutamente insor­
montabili. Questa cordata, ol­
tre ad aver effettuato nume­
rose ripetizioni di primaria 
importanza, ha realizzato, fra 
le altre notevoli prime, la 
Sud-Ovest alla Cima d'Auron-
zo. la Sud alla Witzemann, la 
Sud-Est alla Torre Quattro 
Laghi, tutte salite fra il 5» 
e 6' grado. 

Con II Gran diedro Sud del 
Piz Ciavazes, nel Gruppo di 
Sella. Soldà torna anch'egli 
con Pagani alle grandi con­
quiste. Altezza della parete: 
quattrocento metri; cinquanta 
chiodi; ore quattordici. L'iti­
nerario ha un suo logico trac­
ciato, costretto dalla struttu­
ra stessa della montagna, ed 
ha le sue difficoltà concentra­
te nel tratto superiore. Quivi, 
gli strapiombi s'accavallano 
inverosimilmente gli uni su­
gli altri, in un ambiente pau­
rosamente impressionante. Gi­
no Soldà di Recoaro ha dei 
precedenti che efficacemente 
lo distinguono. Le sue vie in­
fatti, sono d'un tal genere che, 
classificate ai limiti superiori 
del 6̂ , grado, pur tentate da 
arrampicatori di classe, non 
sono ancora state ripetute. Ta. 
li, la direttissima Nord del 
Sassolungo: millécento metri 
di parete in ventitré ore di 
scalata; la Ovest del Campa­
nile 'Wessely; la Nord-Est del . 
la Prima 'Torre di Sassopiat-
to; la Nord-Est del Dente di 
Sassolungo. 

Lo spigolo Nord-Ovest del 
Campanil Ba^so nel Gruppo 
di Brenta, vede infine la bel­
la realizzazione della cordata 
Franceschini-Stenico. Altezza 
dell'arrampicata: trecentoset­
tanta metri, trenta chiodi, di­
ciannove ore effettive ed un 
bivacco. Con questa salita, è 
stato risolto l'ultimo vero pro­
blema del Campanile. Essa 
esige una scalata assolutamen­
te esposta ed impegnativa, af. 
frontando direttamente gli 
strapiombi della parte centra­
le e terminale. Pur nella sua 
brevità e nel carattere accen­
tuatamente sportivo, l'imprésa 
è ben degna di essere colloca­
ta accanto alle altre salite di 
&> grado del 1947. Ora, ogni 
parete, ogni spigolo dell'obe­
lisco, ha la sua via. • 

Da questi segni, anche i pili 
scettici possono scorgere che, 
a] di là dell'acquisito, le forze 
dell'arrampicamento dolomiti­
co, possono essere ancora de­
gne '^"i lo'"" «'lor'i^o reffc^io. 

ARMANDO BIANCARDI 

SUOli DI GOMMA BREVElIATEi 
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LO SCARPONE 

m i E SEZIONI DEL CJl.1. 
M I L A N O 

La sera de l 13 ottobre ne l ­
l 'accogliente salone che il 
C.R.A.L, de l la Cassa di Rispar . 
mio ha_ gent i lmente conces­
so, si è inaugurata ufficial­
mente l 'attività culturale e c i . 
«ematograf ica sezionale. 

L'annuncio della presenza 
de l Dr. Gobbi Toni, con alcu­
ni fllms alpinistici francesi , 
aveva r ichiamato un pubblico 
numeros iss imo, tanto che si 
registrò un «tutto esaurito > 
anche nel la rephca del 14. 

Il d ir igente delle manifesta­
zioni culturali , nel presenta­
re al pubbl ico Toni Gobbi, 
tenne ad avvert ire che il p r ò . 
gramma di tali manifestazioni 
si preannunciava già denso e 
interessante e che teneva c o n . 
to dei b i sogni e dei gusti de­
gl i amanti dei documentari a l . 
pinistici, degl i argomenti sc ien-
tiflti e tecnici , artistici e le t ­
terari. 

Rivolgeva quindi v i v a pre ­
ghiera perchè i soci imparas­
sero a frequentare le attività 
culturali. . La' montagna, è 
stato detto non è soltanto un 
mucchio di f assi da scalare od 
un punto e levato dal quale si 
gode u n b e l panorama ». U n 
caldo applauso tributato a 
Gobbi, gli dimostrava la s im­
patia degl i alpinisti mi lanesi . 

Ne l presentare il primo film 
in programma « A l'assaut des 
Aigui l les du Diable », Gobbi 
ricordava la storia dei primi 
tentat ivi de i p iù celebri alpi­
nisti alle quattro gugl ie , cul­
minati nel 1926, con la con­
quista del la più dura «l ' Iso-

tagna » e sarà tenuta vener -
dì 19 novembre, ancora al T e a . 
tro della Basil ica, a l le ore 21. 

Interesserà in m o d o part ico . 
lare gli escursionist i e gl i al­
pinisti m e d i oltre che ai puri 
rocciatori dolomitist i e d ai g i o . 
vani. Una serie di bril lanti 
proiezioni a colori e d in b i a n . 
co e nero de l Gruppo d e l Mon­
te Bianco renderanno più v i ­
vace la interessante serata. 

A m b e d u e l e manifestazioni 
sono a ingresso l ibero . 

A. Zecchinel l i 

PRANZO SOCIALE 
Per la celebrazione ufficiale 

del 75C anniuersario de l la fon­
dazione della Sezione — c h e 
ha avuto una significativa rie. 
vocazione nella cerimonia 
inaugurale del risorto Rifugio 
Luigi Brioschi sulla vetta del 
Grignone il 10 ottobre scor­
so — la Direzione Sezionale 
ha fissato la data del 27 no­
vembre corrente, in occas ione 
de l la quale verrà indetto il 
rituale pranzo sociale , s impa­
tica mani /esfaz ione che va ri­
tornando tra le tradizioni se­
zionali. 

In quella circostanza ver­
ranno assegnati ì certificati^ai 
soci venticinquennali, che so­
no pregati pertanto a volersi 
presentare alla Segreteria Se­
zionale per mettersi in lista 
onde evitare errori od .omis­
sioni. s„ 

Mentre c i si riserba di dare 
ulteriori ragguagli, si è fin 
d'ora in grado d i • prevedere 
che la quota del pranzo si ag 

Avviso importante 
Nella sua ultima seduta, il Consiglio sezionale 

ha preso in esame le quote sociali per l'anno 1949, 
stabilendo che la quota rimanga invariata: però 
ad ogni socio ordinario verrà inviata la Rivista 
della Sede centrale (bimestrale) e u n n u m e r o 
so lo m e n s i l e (quello del 1'' del mese) de « L o 
Scarpone ». 

V i e n e t u t t a v i a r i v o l t o u n c a l d o i n v i t o a t u t t i I 
soc i p e r c h è p r o v v e d a n o ad a b b o n a r s i a n c h e a l s e ­
c o n d o n u m e r o ( d e l 16 d i o g n i m e s e ) e d a v e r e cos ì 
la i n d i s p e n s a b i l e c o n t i n u i t à d e l l e p u b b l i c a z i o n i , v e r ­
sando , a l m o m e n t o d e l r i n n o v o d e l l a quota , l ' i m p o r ­
to s t a b i l i t o di L. 2 0 0 P e r u n a n n o . 

l e », vittoria che dischiuse la 
via alla cordata di Armand 
Charlet per la traversata com­
pleta del le Aigui l les e consi­
derata ancora oggi u n a gran­
de impresa di alto impegno 
ed audacia. 

Dopo vent i anni Armand 
Charlet in persona v e n n e ri­
preso da que l mago del film 
di montagna che è Marcel 
Ichac nel la ripetizione del la 
stessa ce lebre traversata, of­
frendoci con una f u n e foto­
grafia, lo spettacolo snice^-i di 
tutta la traversata ne l l ' incom. 
parabile ambiente del Monte 
Bianco. V e r a m e n t e emoz io ­
nante i l superamento de l pas ­
saggio c h i a v e del lo spigolo 
dell'Isole. 

Il secondo film € L'Appel des 
c imes » ha v o l u t o essere u n in ­
segnamento e d ima lez ione per 
coloro che s i recano i n alta 
montagna impreparati . S i m p a . 
t icissimo infatt i i l fine u m o ­
rismo col qua le dimostra ai 
due g iovani protagonisti che 
altro è arrampìeare con be l lo 
stile in calzoncini e torso nudo 
sui sassi de l la foresta di F o n -
tainbleu a d u e passi da Parigi 
e altro è métters i in imprese 
d'alta montagna tra lastroni di 
granito o s a scivoli di ghiac-
«io. 

Le amare r ìnuncie saranno 
util i insegnament i e la consu­
mata esper ienza di P . AUain 
offrirà ai d u e inesperti la pos ­
sibilità di cimentarsi con s i c u . 
rezza i n n o t e v o l i imprese. A n . 
che questo film realizzato da 
A. Poi, ci porta ne l grandioso 
ambiente d e l S i a n c o con in ­
teressanti s c o i c i e v is ioni di 
vera be l lezza . 

« A u carrefours des pistes », 
ancora di A. Poi , ci presenta 
la vita di u n a set t imana di u n 
grande centro sciistico, Cha 
monix i n occas ione di gare 
internazional i . 

Dal r i sveg l io mattutino, agl i 
arrivi dei campioni , al le gare. 
Interessant iss ime queste per la 
presenza de i principali cam 
pioni francesi , svizzeri , au­
striaci de l discesismo e pei 
fondisti nordici . Feste , pre, 
miazioni « ritrovi notturni 
chiudono questo be l d o c u m e n . 
tarlo. 

U n caldo, affettuoso applau­
so ha ringraziato i l dott. Toni 
Gobbi per l a simpatica serata 
e per l e interessanti pell icole, 
• La rep l ica del 14 ha poi a-
vuto un successo di pubbl ico 
ancor magg iore . 

Negl i interval l i i l Coro al­
pino lombardo ha presentato 
alcune be l l e canzoni, cantate 
con gusto e s « i t i m e n t o da m e ­
ritarsi calorosi consensi dal 
pùbblico. 

Per l e ]^oss ime set t imane 
$ono prev i s te due interessanti 
conferenze. L'avvincente ora . 
toria di Alber to Zacco, del le 
cui commovent i parole pro­
nunciate recentemente sulla 
Grigna per Tinaugurazione del 
Brioschi è ancora v ivo i l -ri­
cordo, ci porterà ne l mag ico 
régno de i -mont i , attraverso l e 
diverse" sensazioni che i m a g ­
giori poet i i tal iani hanno p r ò . 
vato di fronte al la vision© dei 
paesaggi a lpestr i : 

La « M o n t a g n a ed 1 ìpoetl» 
è infatti l 'argomento che Al ­
berto Zacco il lustrerà martedì 
9 novembre alle ore 21 al T e a . 
tro del la Cassa di Risparmio, 
con dizione di liriche di ca­
rattere a lpino. 

Dopo i l successo del le ,serate 
di c inealpin ismo da lui pre­
sentate, i l dott. Antonio Gobbi 
sarà di n u o v o a Milano per una 
conferenza che vorrà essere 

. ricca d'insegnamenti fondati 
sulla sua esperienza d'alta 
montagna. Il tema di tale c o n . 
fcr»nza è infatti . In alta m o n -

gìrerà sulle L. 900; esso si 
terrà come lo scorso anno 
presso il Ristorante Commer­
cio in Piazza del Duomo. 

AI FREQUENTATORI DELLA 
GRIGNA. Le corde metalli­
che disposte' lungo la Val Sca-
rettone non offrono più suffl-
cente sicurezza. La Direzione ha 
disposto per la loro tempora­
nea rimozione in attesa dì po­
terle sostituire con altrettante 
nuove e sicure, ma invita frat­
tanto tutti gU alpinisti a non 
iìdarsi della loro attuale appa­
rente solidità. 

razione, di nostro Presidente 
comm. Bello ha regalato la me­
daglia ricordo del Rifugio Brio­
schi, fatta coniare in occasione 
del 75.0 anniversario della no­
stra Sezione e da buon Capi­
tano degli alpini ha espresso 
là sua riconoscenza offrendo una 
robusta libazione. 

E non dimentichiamo che an­
che il nostro bravo Cesare Cop­
pa è rimasto lassìi l'ultima set­
timana per aiutare una mano 
a dare 11 tocco finale. 

Chi è stato a contatto con que­
sti uomini in cosi arduo lavoro 
specie nei primi tempi, quando 
ancora non c'era il tetto e si 
dormiva tutti in una vecchia 
tenda (che più di una notte il 
vento si portò via!) ha potuto 
constatare la forte volontà di 
ricostruire di questi tenaci mon . 
tanari della Valsassina, quasi 
tutti vecchi alpini, reduci dal­
la recente guerra, alcuni anzi fi­
gli di quelli che tanti armi ad­
diètro avevano costruita la vec­
chia capanna distrutta. 

Ed un grazie particolare alla 
signora Rita ed alla gentile fi­
gliola, alla Trattoria della Fer­
mata di Balìsìo, per averci per­
messi di usufruire dei Joro ma­
gazzeni per fare il nostro «cam­
po base» di - partenza dei muli 
per la vetta. 

•A tutti quindi vada H giusto 
riconoscimento dei soci del 
C.A.I., specie quando andranno 
numerosi a godersi l'ospitalità 
del Rifugio; e se anche qualche 
volta questi collaboratori hanno 
fatto prendere delle arrabbiature 
all'Arch. Clapparelli per qual­
che lavoro che « andava stor­
to >, od al rag. Lucionl per 
qualche conteggio che non tor­
nava, óra ' che la Capanna è fi­
nita e finita bene con soddi­
sfazione di tutti,' noi perdonia­
mo, rtugurandoci che con pari 
generosità essi abbiano a se­
guirci nella liquidazione del loro 
conti, alcuni dei quali ci sem­
brano un po' salati. 

« Un cuore ed una capanna! ». 
Sissignorl, dulcis in fimdo, lo 
sposalizio! La madrina della 
Capanna Brioschi ha trovato il 
€ suo cuore » e lo ha trovato 
nella «nostra famiglia»! 

11 21 ottobre il nostro socio 
rag. Giovanni Lumachi ha im­
palmato le ^gentile signorina A-
malia Ciapparelli e le nozze so­
no state celebrate nella Basi­
lica di S. Eufermia. 

Galeotta è stata la Grigna 
Vetta? Noi non lo sappiamo, di­
remo con arguzia manzoniana 
ma certo gli ha portato fortu­
na! E tanta gliene auguriamo 
noi tutti di vero cuore per un 
felice avvenire, unitamente al 
suo simpatico sposo; anche per 
riconoscenza di quanto hanno 
offerto in unione al loro buon 
papà, l'Arch. Abele Ciapparelli, 
per la ricostruzione della Cai 
panna Brioschi. 

nazionale; l a p i ù ' impoi tante 
dell 'Austria c o m e campi e at­
trezzatura, fra cui la notissima 
pista del Kandahar Arlberg. 

Kitzbuhel (m. 763) e fino a 
m, 1655, 56 piste,-1 teleferica e 
tre;skjlift . • . 

• C A T E G O R I A - , A i V Ze l lam 
S e e (m.'758 fino a . m . 1968). 
U n a teleferica e '2 skilift. N u ­
merose escursioni sci-alpinist i , 
che'di ,uria giornata. 

Seefe ld (m. 1180 fino a 1380). 
Molto Indicata per principian. 
ti, c o n ' u n o ski l i f t 

Kirchberg (m. 780 a 1655); 
grazioso v i l lagg io nei dintor­
ni di Kitzbuhel . 

CATEGORIA B: Kutal 'Cm. 
1966), ott imi campi di .sci e 
magnifica esposiz ione solare: 
indicata spec ie p e r g l i amanti 
dell'alta montagna . 

Berwang: (m. 1336), antico 
v i l laggio t irolese. 
' Tannhe im (m. 1100), de l iz io , 
so paese circondato da campi 
molto vasti . 

La F.A.L.C, ha partecipato uf­
ficialmente con più di 30 soci, 
informando preventivamente la 
Sezione- di Milano, con lettera 
di augurio, dell'invio di una rap­
presentanza; Il vice-presidente 
della stessa, cav. Tino Crespi, 
che è pure Consigliere della Se 
zione di Milano — ha avuto da 
quest'ultima l'incarico di con 
durre la comitiva D (traver­
sata alta); la FALC si è inte­
ressata per portare al Grignone 
un sacerdote per la celebrazione 
della Messa (il cappuccino Padre 
Isidoro); della comitiva della 
FALC buona parte ha fatto la 
traversata alta con Crespi e il 
resto è salito al Grignone dai 
Eesinelli ' per ' ]» ^Traversata 
bé(ssa. 

LA SOTTOSEZ. CREDITO ITA-
LIANO organizza 11 ,15 corrente 
alle ore 21 una serata cinealpi-
nlstica al Teatro Litta in corso 
Magenta, con: « U n popolo di 
sciatori » e « Sciatore di Passo 
Bolle». I biglietti d'ingresso si 
ritirano presso la 'Sottosezione 
stessa via B. Porrone, 8 ed al 
Teatro. 

PER IL RIF. GIANETTI si 
cerca una cucina economica di 
circa un metro. Chi potesse of­
frirla farebbe opera veramente 
meritoria. Rivolgersi alla no­
stra Segreteria. 

Gruppo AlpiD. "Fior di ioGGia,, 
STAGIONE SCIISTICA 1948-

1949. - Si sta elaborando in sede 
il programma delle gite per la 
stagione invernale. Sarà invia­
to a tutti i soci in regola col 
pagamento della quota e pub­
blicato sul prossimo numero 
dello « Scarpone ». Si può però 
dire intanto che l'attività in­
vernale sarà quest'anno molto 
intensa e numerose saranno le 
gite. Inoltre sarà organizzata una 
settimana sciistica nelle Dolo­
miti. 

QUOTE SOCIALI. - Siamo 
quasi a fine d'anno e molti soci 
ancora non hanno rinnovato la 
quota. A questi ultimi si rivol­
ge viva preghiera di volerne re­
golare il pagamento al più pre­
sto, ricordando che la sede è 
aperta tutti i martedì e vener­
dì sera. Si desidererebbe anzi 
che tutti 1 soci si facessero v e ­
dere con maggiore .frequenza in 
sede, specie ora che sta per ini­
ziarsi la stagione invernale e 
quindi ' gite sciistiche. 

IL 23 OTTOBRE SI E' SVOL­
TO il rituale pranzo fra gli at­
tendati dell'anno in corso. 

Larga partecipazione di mila­
nesi con la presenza di quat­
tro svizzeri venuti dal Canton 
Ticino e da Glarona, di quat­
tro persone provenienti da Sam-
pierdarena e due da Luvinate. 

Cordialità, ed allegria, con 
l'augurio che tutti 1 presenti, 
possano ritrovarsi l'anno prossi­
mo a Solda in uno stesso turno. 

IN MARGINE 
alla "Brioschi,, 
APERTURA C A , P A N N A . — 

Da oggi comincia funzionare la 
stazione meteréologicai dell'Ae­
ronautica Militare e la capan­
na resta cosi aperta completa­
mente tutto l'anno, col nostro 
custode. 

Siccojne anche la Capanna 
« Mario Tedeschi », al Pialeral è 
pure aperta tutto l'anno, la sa­
lita al Grignone si presenta 
molto facilitata in qualunque 
stagione: specie durante l'inver­
no per gli sciatori che arrivan­
do in vetta troveranno un pron­
to ristoro: anzi sappiamo che 
il nostro Sci Club ha già predi­
sposto una gita sociale per que­
st'inverno. • 

UN GIUSTO RICONOSCIMEN. 
TO. — E' passata la festa del-
l'inaugurazionè, onori a tutti, 
ma non bisogna dimenticare an­
che i . modesti collaboratori, 
quelli che si sono portati su a 
spalle i 100 quintali di cemen­
to, i gerii di sabbia, le travi del 
tetto e quelli che hanno riedifi­
cato pietra su pietra j grossi 
muri della capanna. 

A cominciare dal « mastro », il 
Peppo Agostoni, il capo baracca 
e braccio destro, fedele esecu­
tore degli ordini dell'arch. Ciap. 
parelli, lavoratore instancabile 
aiutato dal suo ragazzetto Tino 
cosi, entusiasta da prodigarsi 
gratuitamente durante le vacan­
ze, tanto che lo abbiamo pre­
miato con un bel paio di scar­
poni nuovi. 

E poi l'infaticabile Giovanni 
Agostoni, il nostro custode or­
mai da quasi, 10 anni, che ha la ­
vorato con la stessa fede come 
Se avesse dovuto ricostruire la 
• sua casa » e che fin dal 1945 
aveva rinunciato ad un suo cre­
dito di L. 4000 (di allora) verso 
la nostra Sezione, per iniziare 
il fondo ricostruzione della 
Brioschi; e che promette ora di 
fare di tutto per accontentare 
i soci e, unitamente alla moglie 
Maria, di conservare in buon 
ordine il oonfortevole Rifugio. 

Al simpatico mulattiere Sa­
muele Manzoni che col suo socio 
Invernizzi Angelo e coi loro ma­
gnifici muli , hanno trasportato 
per due stagioni tutti .i mate­
riali occorsi 'da fondo -valle alla 
Vetta; non badando a fatiche e 
intemperie e facendo gli ultimi 
trasporti quando già erano ca-
due le prime nevi. 

E l'ottimo falegname Grigi 
Angelo col socio Paini Amadio 
che ha messo alla prova tutta 
la Sua esperienza. 

Ed il fabbro Mazzoleni P ie ­
rino che non dimenticherà tan­
to facilmente tutto il freddo pa­
tito a saldare sul tetto tutte le 
lamiere, in compagnia di Fer­
dinando Invernizzi, l'uomo del 
parafulmini! 

E tutta la squadra dei mura­
tori/ manovali, verniciatori, bo-
scaic'li e portatori dei quali pu­
re vogliamo ricordare 1 nomi: 
Spreaflco Giuseppe, ParoU Car­
lo, Orlandi Giacomo, Carsana 
Virginio, Ticòzzo Girolamo, In­
vernizzi Carlo Galbanl Ambro­
gio. Bergamini Giuseppe. 

La Soc. Escursioiilstìca « Stella 
Alpina » di Sesto S. Giovanni, ha 
trasferito là propria sède in via 
Cesare da Sesto 113 (Villa 
Zoom). 

SPCAI-MILANO 
Assemblea 

P e r mercoledì 24 corr. al le 
ore 17, è indetta l 'assemblea 
dei soci . L'ordine del giorno 
è i l seguente: 
Relazione del Consiglio u -

scente ; 
Approvazione del b i l anc io '4S, 
Elezione del nuovo Consiglio, 
Varie. 

Tuttt i i soci e i s impatizzan­
ti sono pregati di intervenire . 

D o p o l'assemblea avranno 
luogo l e votazioni per il nuo­
vo Consigl io , che prosegui­
ranno, la sera stessa, dopo l e 
ore • 21. 

P e r la ormai prossima sta­
g ione sciistica è in prepara­
zione u n denso programma di 
gite, invernal i e primaveri l i , 
avent i per mèta m o l t e - d e l l e 
più suggest ive e famose l o ­
calità de l le Alpi. Tutte l e gi­
te, c o m e al solito, saranno 
dirette da istruttori del l la 
scuola naz. d'alta montagna 
< A. P a r r a v i c i n i . o da altri 
esperti alpinisti. 

Quote 1949 
Per il pross imo anno i l c o n . 

tributo che la nostra sezione 
deve pagare alla Sede Cen­
trale è aumentato di L. 150 
per ogni socio ordinario e 
L. 30 per ogni aggregato; Tali 
aumenti sono devolut i a inte­
grare il fondo Guide e Porta­
tori, alla ricostruzione rifugi 
e alla distribuzione di una 
Rivista (bimestrale per ora) ai 
soci ordinari. E' necessario 
perciò che spec ia lmente i soci 
ordinari — per non perdere 
qualche numero della Rivista 

— p a g h i n o l a quota 1949 su­
bito e n o n oltre i l 15 gennaio 
p. V. 

Tenuto xionto poi del niiovp 
aumento di jiffitto, a decorrere 
dal prossimo, gennaio e della 
necess i tà d» accantonare un 
fondo « prò 'sede » in prev i s to , 
ne di dover abbandonare l'at­
tuale, l e quote per i l 1949 so­
no state fissate come segue : 

Soci ordinari L. 750, aggre­
gati L. 500. 

La tassa di iscrizione' rima­
ne fissata in L 500 per i soci 
ordinari e L . 250 per g l i ag­
gregati (s iano ; essi fami l iar i o 
ordinari di altre sez ioni ) . 

L'abbonamento a « L o S c a r . 
p o n e » (L. 400 annue) r imane 
facoltat ivo. Tutti 1 soci sono 
invitat i a rinnovarlo entro la 
prima quindicina di gennaio 
per evitare l a perdita' di qual­
che numero , j ; ' ' 

Gastagnata a Centrino 
Dal cartello pittorico di Fer­

rante Portaluppi sembrava si 
sprigionasse il profumo delle 
« coldarroste ». Lo seduzione del 
cartello e del propram?no fatto 
circolare fro gli amici assidui e 
inuiato ai nostri anziani, numi 
tutelari delle feste famigliari, ha 
ossicurato particolare successo 
allo gita con oltre trecento par­
tecipanti. 

Il binomio Castellini-Fuinagalli 
si è prodigato per l'organizzazio­
ne: nessuna preoccupazione pei 
il Diaggio e per il piatto caldo, 
nessuna coda o&Ii sportelli, nes­
suno eaccia ai Mosti. Treno (vet­
tura riseruata)^, battello, filobus, 
pasta asciutta 41 burro o al su­
go, castagne calde: tutto pronto! 
Ed onche'una :bella" e appassio­
nato sintesi della storia dell'elet-
tricitd, dalle. invenzioni e sco­
perte voltiane ai giorni nostri, 

A Como, di primo mat t ino, il 
tempio Voltiano si è aperto per 
noi: ci attendeuo l'amico dei sec­
chi semini e dello S.E.M., coti. 
Besano, grande escursionista del 
mari di tutto il mondo e ora fe­
dele e appassionato custode dei 
cimeli e della, gloria «oltiani. 
Certamente, ora che molti han'' 
no « scoperto » il tempio e cono­
sciuto l'amabile suo illustratore, 
pili d'uno vi ritornerà. 

Il lago non è smagliante: Ut 
leggera nebbio vela le rive e na­
sconde le sommità dei monti, ma 
tutta la comitifa OjfoUa la prua 
del grande piroscafo. Da Cernob-
bio a Centrino, sopra piazza San­
to Stefano, breùc salita; è quasi 
mezzogiorno: le tavole si affolla-
np /in attesa della pasta asciutta. 
A tavola non s'invecchia e. così 
ci si rimase per quasi due ore. 

Poi qualche partita alle bocce, 
quolchc danzo, l'estrazione della 
lotteria della . « Sagra di prima 
vera» per l'assegnazione dei due 
premi offerti a: niezzo del' socio 
Alcibiade Capra, che ha uisfo 
uincltori rispettiwomente Vincen­
zo Di Marco e Sandro Castellini. 

Successivamente una nuova 
occasione di-feita: Giuseppe rDO' 
néìll compiva in tal giorno ' (24 
ottobre) il settontesimo anno di 
efd; pochi lo sapevano, ma le 
« bcstnate » di Dante Cocchi e di 
Nino Sala che ne' narravano la 
vita e le gesta siiscitaronq una 
ondata di fragorosa simpatia per 
il veccìiio, fedelissimo socio, che 
ne rimase uiuoriente commosso. 

Le liete ori .possano presto: la 
comitiya scende a Cernobbio, 
trouo t /ttobus .pronti, .ii riunisce 
in treno. Una nuova bella mani­
festazione è yinita, lasciando il 
suo lieto ricòrdo. 

GRUPPO AMICI m m m 
I la Silvio FeUico, e 

Una raopreseBtsnza 3i questa 
Sottosezione è intervenuta alla 
inaugurazione. "della . Capanna 
Brioséhi • in Grigna-Vetta, dopo 
aver effettuato^ la .traversata 
« a l t a » . - . '- '- '•^' ' • '• ' • • 

E' in corso di, compilazione il 
programma gite per il prossimo 
anno. Il relativo elenco verrà 
pubblicato sul piassimo numero. 

Settimane sciistiche 
in Austria 

La nostra S.U.C.A.I., uni ta­
m e n t e a l F.E.S.E, (Fonds : E u -
ropéen de secours aux Etu-
diants ) , organizza pe l periodo 
dal 27 dicembre p. v . al 9 g e n . 
naio 1949 « Set t imane sciisti­
che » i n varie local ità de l l 'Au . 
stria, i n tre categorie e pre­
c i samente: 

D a r 27 d icembre al 3 geft-
naio, e dal 3 al 10 gennaio per 
le categorie extra e A; dal 27 
dicembre al 9 gennaio 1949, 
per la categoria B . 

11 v i t t o negl i a lberghi Extra 
e cat. A è ott imo e abbon-
dante. Giornalmente sono for . 
nite 4000 calorie (mattino caf­
fè e latte , burro e marmel lata: 
pranzo e cena: suppe, carne 
con d u e contorni, dessert, pane 
b ianco) ; Negl i alberghi di cat. 
B il v i t to è sufficiente; si c o n . 
s igi la però di portarsi gener i 
di conforto. 

Tutti i partecipanti sono a l . 
loggiat i in alberghi di l.a cat. 
i n camera a 1 e 2 letti per l a 
categoria extra e A. Per que l ­
la B l'al loggio è i n alberghi d i 
2.a categoria, in camere a 2 o 
più lett i . Tutte l e camere so 
no b e n riscaldate. 

Il v iagg io in treno con posto 
prenotato. Tutt^e l e local i tà di 
cat. extra e A sono serv i te di . 
ret tamente dalla ferrovia . 

QUOTE: Per 1 set t imana cat 
Extra L 13.000, per due set­
t imane L. 20.000; 

Cat. A: 1 sett imana L. 11.000 
due L. 18.000; 

Cat. B: per 13 giorni L . 12 
mila. 

N e l prezzo è compreso v i t ­
to, a l loggio , v iaggio , passapor. 
to, r i scaldamento, trasporto 
bagagl i , v isto austriaco, tasse 
in Austria, riduzioni sul le te, 
leferiche» skilift e scuole di 
sci. • 

LOCALITÀ. 

CATEGORIA E X T R A i St . 
_ A n t o n u n Arlberj: (qu 1287) 

A tuur.""il giorno deivinaueu- P"" a m^ 2400. Ha fam» Inter . 

A 
II nuovo labaro sezionale 

Consegna dei distintivi di an­
zianità - Festa delle castagne 

diuvati da Genti l i , Da l Fabbro 
e Pettenat i , L'iniziativa de l ­
l'offerta del labaro fu di Eda 
Ricci, aiutata dal le p iù affe­
zionate de l l e nostre socie; la 
piccola Annai ia Ferreri n e fu 
la. madrina. 

A d esse v a 11 nostro ringra­
ziamento così come ringrazia , 
mo Galleoti,- munif ico anfi­
trione quanto modesto e, cor­
diale amico. : 

Ecco 1 nomi del premiati: . 
Venticinquennali (Aquila d'o­

ro) 1924-1948: ' Astori:! Alarico; 
Bernardini Giulio; Broglia Lui­
gi; CioSfi Anita; Preda Eleonora; 
Rossi Vitetti Gianna; Suatonl Gi­
no;' Tebaldi Domenico; Brincat 
Osvaldo (1923); Brinati Angelo 
(1923); Brinati Teodoro (1923); 
Bettola Hoberto (1923); Gallucci 
Alfredo (1923). 

Dodecennall 1937-1948: Amadei 
Danilo; Amici Alberto; Barrerà 
Giannetto; Bedeschi Ada; Bede-
schi Francesco; Berliri Gaetano; 
Bettola Amaria; Chiassi France­
sca; Chiassi Prisca; Chiassi Bi-
sabella; Colombo Alberto; Fini-
zia Raffaele; Fogolin Renzo; 
Cazzerà Enzo; GuastalU Sparta­
co; Ipsevich G. Emilio; ]L.anata 
Antonietta; Luglio Aurelio; Lupi 
Roberto; Miretti Romolo; Parisi 
Mario; ' Banfi Armando; Solari 
Paolo; Zabban • Bianca. ^ 

Programma gite 
Novembi;e 7: Gita degli A-

quilotti (M. Soratte) e M. V e ­
lino, dir. Marte l lo . Teodoli; 
14: M, Gemma, Dir. Pet tena-
ti-Teodóli'r21: M. Coténto, dir. 
Marchetti-Tacchi, M. FoUet-
toso, dir. Tosti; - 28: M. Mor-
ra, S. Po lo Tivol i , dir. Alvia-
ni-Daniel i , M. Roccamonfina, 
dir. Teodol i . ' 

Dicembre 5: M. Faìto di S 
Marie, Dir.' Messineo, Loiol i; 
8: M. Gennaro, dir. Pettenat i ; 
M. Guadagnolo , dir. Minett i -
Morpurgo; M. dell 'Elefante 
(Terminil lo) dir. gita: Danie l i -
Alviani . ; 

GITE EFFETTUATE. - Segna­
liamo la brillante attività con-la 
quale la Sezione ha iniziato la 
sua attività: due gite al Gran 
Sasso (5-9 e 10-10) con oltre 70 
gitanti; M. Cacume (3-10), Lago 
della Duchessa Muro Lungo, nel 
Gruppo del Velino (17-10)'. 

NOTIZIARIO 
•Fiori d'arancio. — Segnaliamo 

1 soci che si 'sono uniti in ma­
trimonio: Francesco Bérti con 
Adele Giordano il 3 ottobre nel­
la Cappella al M.-Soratte:. Lia 
Ducei con Alberto Berlocchi. 
Una notizia , sensazionale; il 
nostro Tosti ha festeggiato' le 
nozze d'argento. A tutti 1 più 
affettuosi e sinceri auguri. 

Scarponcini. — Il dott. Pietro 
Magri ha avuto la casa allie­
tata da un maschietto, al quale 
è stato imposto il nome di Tito. 
Auguri vivissimi. 

Distintivi anzianità. — In oc­
casione della gita del 24 otto­
bre,, sono stati- consegnati 4. di­
stintivi ' al soci che appartengo­
no al C.A.I. da '^5 anni e a 
quelli che da 12 anni apparten­
gono alla Sezione.. Se per caso 
dalle ricerche effettuate dalla 
nostra Segreteria fosse stato cau­
salmente omesso qualche nome 
preghiamo gentilmente gli inte­
ressati di volercene dare comu­
nicazione per regolare la loro 
posizione. 

Segnalazione. — In occasione 
del compimento del 25.o anni­
versario di appartenenza , . al 
C.A.L il Jsocio Luigi Broglia ha 
fatto u'h'ótilazlòné, ' devoluta al 
fondo rifugi. Ringraziamenti con 
la speranza di vedere imitato 11 
nobile gesto. 

Con vivo rammarico appren­
diamo la notizia della scompar­
sa dell'on. sen. Micheli vecchio 
socio del CA.I. Esprimiamo le 
più vive condoglienze alla fami­
glia alla quale siamo vicini in 
quest'ora di cordòglio. 

Chiavi smarrite. — In, Segre­
teria sono a disposizione, per 
chi li avesse smarrite, un maz­
zetto di chiavi trovato nel lo­
cali della Sezione. 

Le manifestazioni organiz­
zate in occas ione del 75.o an­
no di vita del la nostra Sez io­
ne hanno avuto termine con la 
consegna dè i nyovo labaro 
fatta dalle nostre socie il 24 
ottobre scorso a Montelanico. 
La località d o v e si svolse que­
sta bella gita non era pretta­
mente alpina; intorno all'alta­
re da campo non si vedevano 
Sucaini in cordata . abricca-
ti > alle roccie; sullo sfondo 
della scena non biancheggia­
vano ghiacciai o svettavano 
cuspidi inaccessibil i , no. 

A i piedi di una torre an­
tica circondata da castagni 
sotto i l sole meravigl ioso di 
un'ottobrata classica, ass ieme 
ai nostri b imbi che non pos ­
sono ancora andare «lassù, ed 
assieme agli anziani che n o n 
possono andarci più, abbiamo 
in serenità di spirito chiuse 
le manifestazioni del 75.o 
anno. 

275 soci erano intorno a'Don 
Luigi Bellott i , che ha detto 
parole di fede e d'incitamento 
dopo la S. Messa . , 

La benediz ione del nuovp 
bel l i ss imo labaro, con vic ini i 
vecchi gagliardett i del 25.o 
e 50.O anno ebbe luogo poco 
dopo, mentre il sestetto « P e n ­
na Nera . ci de l iz iava con v e c ­
chie canzoni alpine. 

Il nostro Pres idente dopo 
brevi parole commemorat ive 
procedette alla consegna del le 
Aqui le d'oro per i 'Venticin 
quehnal i ed i l dist intivo se^ 
zionale ai dodecennal l . • 

U n ricordo di A n g e l o Bri­
nati agli scorriparsi di tante 
guerre e tante montagne ci 
ha toccato i l cuore: erano pre­
senti in noi e i l loro spirito 
aleggiava intorno ai tre laba­
ri. I l loro distintivo lo abbia­
mo messo al gagliardetto, u-
no per tutti, a significare che 
s iamo sempre a loro -vicini. 

Erano presenti Guido Bri-
zio, sempre sulla breccia, < pa­
pà » Imperi sempre chiacche-
rino e tanti altri anziani. 
Mentre Bettola c inematografa , 
va quanto gli capitava a t i ­
ro (vedremo pross imamente in 
Sezione cosa avrà combinato) 
e Carlo Pett inati col la fisar­
monica avviava canti .antichi 
e balli moderni, una parte 
della comitiva ha continuato 
su verso l'altipiano, d o v e Gal­
leoti, figlio di que l le terre, 
aveva preparato tante cose 
buone. 'Varie strade hanno 
nel pomeriggio , convogl ia to i 
gitanti a Montelanico d o v è il 
sindaco ha offerto ancora v i ­
no e caldarroste. • Inol tre un 
sacchetto di castagne per ogni 
partecipante fu ' gradito da 
tutti mentre già i sei capaci 
torpedoni fremevano pronti 
per il ritorno. 

Dal più piccolo socio (Ste­
fano Gentil i , nipote del nostro 
Segretario) al più anziano 
(Cesare Imperi) , tutti sono ri­
masti soddisfatti. N e v a data 
lode incondizionata al la per­
fetta organizzazione ed ai tre 
direttori di-Eita: Corrado 'Ve-
nanzi, A. Adami, F . Bott i coa-

ritto alle lezioni, all 'uso del la 
dóccia calda, degl i spogliatoi, 
d e l guardaroba, de l posteggio 
per bicicletta e. p e r macchina. 

Presso - i l gabinet to mèdico 
deirY.M.C., verrà fat ta una v i ­
sita medica, ' obbligatoria e 
gratuita da sanitario specia-r 
l izzato. 

L e iscrizioni si r i cevono d i e . 
tro versaniento del la quota 
presso la Segreter ia del C;A.I., 
v i a Gregoriana 34, dalle 18 
al le 20, che ri lascerà ,il mo­
dulo per la vis i ta m e d i c a . ' L a 
Segretaria de l l 'Y.M.CA. die 
tro presentazione del nul la 
osta sanitario ri lascerà la t e s . 
scrina di frequenza;;Le iscri­
zioni sono l imitate . 

A fine Corso verranno orga­
nizzate • gite' sui 'campi • di ' n e ­
v e , sotto la 'direzione del m a e ­
stro 'Vincenzo TJirocchi. 

La Direzione si riserva i l 
diritto di ^modificare l'orario, 

. . . . " i » : , - ; . ' • ' . • 
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ACe^ANTONAMBNTO. — Com-
pleto.'successo;ha. riscosso l'in, 
ténsa attività- del .C.A.L liOdi 
nella Scorsa stagione estiva. 
:'Plan di Val Gardena ha di 

nuovo ospitato l'Accantonamento 
sociale che si è svolto ;in nove 
turni dal 5 luglio al 5,-settém-
bré> La manifestazione ' è stata 
caratterizzata dal rapidissimo; 
imprevisto - esaurirsi < di tutti 1 
turni nello spazio di pochi gior­
ni, costrìngedoci a respingere 
centinaia'-dUriolileste. gluntéei.da 
ogni parte d'Italia da soci, da 
simpatizzanti e da, coloro che 
già . negli scorsi anni hanno a-
-vuto modo di conoscere ed ap­
prezzare ; la nostra organizza­
zione. 

Il tempo inclemente, non ha 
compromesso l'ottima riuscita 
dei vari turni: Le attestazioni 
sul libro « Pressioni dei soci » e 
le numerose lettere giunte alla 
nostra Segreteria, esprimono la 
piena ' soddisfazione di tutti 1 
partecipanti, ed 11 loro -vivo 
compiacimento per la nostra iftl-
ziatlva. „ • " , • : -

QITE> SOCIALI. - ^ Le gite .e-
stlve programmate- hanno. avuto 
tutte regolare svolgimento '', ed 
ottimo èsito/ Gli Itinerari àccu, 
ratamente scelti e studiati. dalla 
nostra Commissione gite, hanno 
ampiamente soddisfatto 1 nume­
rosi partecipanti. Particolare 
sucfesso hanno avuto le escur­
sioni al Rosa da Macugnaga e 
al Disgrazia da Ghiaregglo, che 
hanno contribuito, fra l'altro, ad 
un maggior affiatamento dei vari 
gruppo di soci, sicura premessa 
di una più ampia attività. 

SETTIMANA C.A.I .— Allo 
scopo di maggiormente far co, 
noscère ed apprezzare l'alpini­
smo ed il C.A.I. nella nostra 
città, si organizza dal. 6 al 14 no­
vembre-una serie di di manife­
stazioni culturali e propagandi 
stiche col seguente programma: 

Sabato 6 novembre: conferen 
za d'apertura su l'alpinismo in 
Italia. Domenica 7 novemb. inàu. 
gurazione della 3.a mostra so-
cittadine. Martedì 9 nov.: confe. 
dott. Toni Gobbi; Giovedì 11 no­
vembre: proiezione in^ Sede di 
S l m s d l montagna a passo nor­
male. Sabato 13 novembre: pran­
zo sociale. Domenica 14 novem­
bre; premiazione delle migliori 
fotografia esposte « chiusura 
delle manifestazioni. 

nula in sede una riuscita se­
rata cinematografica, col concor­
so del Coro alpino -«Fior d'Al­
pe». L'esibizione del Coro è sta­
ta : applauditissimai 5 ' 

Il ; nostro Consiglio rinnova 1 
ringraziamenti alla «Fior d'Air 
pe » che gentilmente ha datò 
modo a tutti 1 < pennini » di va . 
lutare là preparazione del pro-^ 
prio coro.- -

-ASSEMBLEA: Là ' sera' del 16 
corrente verrà tenuta In. sede 
l'assemblea ordinaria per l'ele­
zione -de l • nuovo Consiglio. SI 

SUC-AI. - ROMA 
R A D U N O A L G R A N S A S 

SO. - Il 3 ottobre in occasio­
ne del II anniversario del la 
ricostruzione della nostra Su 
cai ha avuto luogo al Gran 
Sasso u n grande raduno so 
ciale. D u e torpedoni ci han­
no condotto sabato nel pome­
riggio da Roma a Campo I m ­
peratore e dal Rifugio e da l . 
l'albergo il giorno seguente i 
partecipanti si sono sparpa­
gliati fra le varie cime del 
gruppo portando ovunque, 
dalle v i e più facili a quel le 
più impegnat ive , i l loro g io ­
vani le entusiasmo. Sul Corno 
Piccolo raggiunto da pareo 
chie cordate, è stato posto il 
nuovo libro- di vetta, offerto 
dai Sucaini per il 75.o della 
Sezione madre. Altre corda­
te toccavano . la vetta Orien­
tale, la Centrale, i l Cambi e 
l'Occidente. Oltre la classica-
Chiaravig l io , la Direttissima, 
la Traversata del le tre vette , 
la Cresta S.S.E., una cordata 
ha percorso la v ia Marsili 
sulla parete Est del Corno 
Piccolo, uscendo in alto" sulla 
via della Crepa, e una altra 
ha aperto uria nuova via sulla 
parete Est dell 'Occidentale del 
C o m o Grande (3.o sup. m. 300 
ore 2.30). 

Infortunio. — Duranti ' un 
tentativo di aprire un'altra via 
sulla parete Est del Corno 
Grande (Occidentale) , il socio 
Luciano Sbarigia riportava la 
frattura del malleolo. Nel lo 
stesso punto era avvenuto a n . 
ni or sono il ^noto tentativo 
Bafile. A Luciano Sbarigia 
l'augurio di pronta guarigione. 

S C U O L A DI A L P I N I S M O . -
Per venire incontro alle ri­
chieste di molt i soci avrà luo­
go quest'anno un regolare cor . 
so di roccia. Inizio nella pri­
ma decade di novembre . Iscri­
versi al più presto; il pro­
gramma dettagliato è in Sede. 

Lutto. — Il consigliere Aliet-
to Franco ha avuto la sventura 
di perdere l'adorato babbo. Sen­
tite condoglianze a lui e alla la.' 
miglia. 

••, . M O N Z A ::̂ ^ 
L'Assemblea -ideilo Sci C.A.I. 

si è svolta il. 16.ottobre. Il Pre­
sidente ha dato relazione del 
l'attività svolta, compendiata in 
12 gite e 4 gare organizzate 
partecipazione a 19 gare con l ì 
vittorie e numerosi piazzamenti. 
La relazione finanziaria è stata 
approvata all'Unanimità. Il Pre 
sidente ha fatto un rapporto sul­
l'assemblea della F.I.S.I. Si prò 
cedette poi alle elezioni delle 
cariche sociali : l'attuale Presi 
dente, dott. G. Vittorio Fossati 
Bellani, è statò rieletto per ac­
clamazione; vicepresid. rag. Ni 
no Gorla, segretario Carlo Cel 
la, consiglieri Silvio Colombo, 
Rino Vismara, dott. Luigi Pero 
netti, Costantino Silva e Achille 
Lazzaroni. 

Si è passati poi al programma 
per il prossimo inverno. Si ini 
zlerà con un corso di ginnastica 
presciistica il 3 corr. che sarà 
diretto dEll'olimpionico Franco 
Tognini, corso libero a tutti, che 
durerà fino ai primi dicembre 
con lezioni per due sere setti 
manali nella palestra di Piazza 
Trento-Trieste. 

E' stato steso uno schema' di 
calendario che comprenderà, fra 
l'altro, l'Autosciatoria e 1 Cam 
pionati provinciali milanesi 1 
monzese. Infine venne apportato 
Un lieve ritocco alle quote so­
ciali. 
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Ultime gite. - Un buon grup­
po di soci si è recato il 28 e 27 
settembre al Rif. Torino (M.te 
Bianco) effettuando hrevi escur­
sioni nella zona. 

Proiezioni: Il 15 u. s. si è te-

pregano i soci di intervenire « 
sottoporre proposte per la ste­
sura e"-' programma sociale.-

SOCIETÀ ALPINISTI 

ViaHìirsala,31-riD0Vl 

Si invitano soci e non soci 
che -intendessero-, cóllaboi-are 
con la Presidenza per l'attivi-
tà invernale a presentarsi In 
Sede nell'orario d'apertura. 
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Oltre mille alpinisti 
al Passo Sella 

- n-C.A.I . - Bolzano ha ^voluto 1 tentare in ogni maniera le esi.' 
chiudere" la stagione "estiva genze degl i alpinisti , eccita.te 
con im raduno regionale al 
Passo Sel la , che ha avuto 
successo superiore ad ogni 
aspettativa. 
"Favor i t i da una merav ig l io ­
sa giornata di settembre che, 
in u n cie lo senza nubi, dava 
alla conca de l Passo u n , a s p e t ­
to s tupendo, f i n . d a l l e ;prime 
ore d e l ; m a t t i n o c o m i t i v e . i n -
càlzantisi convennero al r i fu­
gio delC.A.I.- 'da' tu t t e - l e v a l ­
late e i centri' della reg ione; 
U-rrameroso gruppo del C.A.I. 
Bolzano, con ' i l pres idente 
dott. Martinel l i e 1 membr i 
della direzione, accogl ievano 
gli ospiti graditi.- Da B o l z a n o 
avevano ancora, inviato torpe ­
doni l a 'Cassa di Risparmio e 
la Montecatini , n é mancavano 
i bravi < t igrott i > (con camion 
art ist icamente: e > audacemente 
decorato)r-e-i l 'camion col coro 
della . .IJosa-alpina ». La S.A.T. 
di Trento - aveva, portato al 
Paséo Se l la ' oltrè"200 sopì cól 
presidente- comm. Dolz^hi 
, Numéirbsij' gruppi 'g iùngeva­

no intanto; 'da-Bressanone col 
presidente- d ó t t : Letrari, da 
Riva col' pres idente Alberti , 
da Male col presidente Casna, 
da Predazzo, da Fiera di P r i ­
miero e fin dal lontano paese 
di Spiazzo Rendena. Numeros i 
appassionati- della montagna 
arrivarono poi al Passo Se l la 
con tutti i mezzi , dal camion 
alla; topol ino, dalla moto al la 
bicicletta. ; 

Quando' a l le 9.30 don Màzzer 
di Canazei si accinse a ce l e ­
brare' la Messa, che l e -melo­
die de l coro « Rosa a lp ina » 
resero ancóra più toccante e 
suggestiva,; una vera fo l la -si 
era adunata in reverente e 
commosso , atte^gianaento. da-; 
vanti alla ' chiesetta' del Passò 
Sella! A l . V a n g e l o l'officiante 
con ispirate 'parole 'r icordò i 
Caduti i n - montagna durante 
la stagione est iva e, alla fine 
della r Messa, l'ing.: Tanesini 
r ievocò l a figura di Tita Piaz; 
maestro Insuperabi le di; ,ardi­
mento e di abnegazione, s c o m . 
parso in u n tragico incidente. 

Finita la cerimonia, i con-
•yenuti sciamarono in tutte l e 
direzioni. Innumerevol i cor­
date attaccarpho l e c lass iche 
vie del le Torri, del Sella, de l le 
Cinque Dita, del Sassolungo, 
che, ad 'un certo momento , 
formicolarono, addirittura di 
arrampicatori é df arrampica 
trici, 1 mentre numerosi gitanti 
di minor fiato li scrutavano 
con cài)hòcchiaIS'-,di ,ogni in 
gràhdiménto, sòl idamente- an­
corati al piazzale de l . r i fug io . 
Una vera fol la convenne al 
Col Rodella,' da cui si gode un 
panorama. forse unico in E u ­
ropa, . 

Le ore de l pritno pomer ig ­
g io v idero messe a" dura p r o ­
va, le capacità logist iche del 
rifugio Passo Sella, ove i l bra­
vo Valentini , custode del rifu, 
gio, si prodigò realmente in 
modo insuperabile per accon-

dall'aria frizzante. 
Al. prpn?o d e i . dirigenti del 

C.A.I. e della S.A.T., i l dott. 
Martinelli porse brevi parole 
di benvenuto agli ospiti; g l i 
rispose il comm. Dolz?nl, e -
sprimendo tutto • l 'entusiasmo 
dei soci della- S , A . T ; per la 
meravigl iosa giornata offerta 
ed auspicando che tal i raduni 
regionali abbiano frequente- ' 
mente I a ripetersi. 
• : Mentre i l sole lentamente 
declinava " e l e cordate,'"una" 
dopo l'altra, rientravano a l ri­
fugio, i l coro < Rosa alpina > 
e .quel lo del C.A.I. Bressanone 
si' alternarono con altrettanta 
maestria nel l 'esecuzione dei 
canti della montagna, davanti 
a un'accolta imponente di a l ­
pinisti, c h e tributarono loro 
i più'fragoroBi applausi? Quan-, 
do ormai si ayvicinavaJlà p a r i 
tenza, arrivarono a dare l'ulr 
lima nota di entusiasmo i 
baldi soci della . Monti Pal l i ­
di » di Moena, con canti e f i­
sarmoniche.- Poi , fra' l e ef-
fugio. Poi, lentamente , fra ef­
fusioni di saluti,; d i abbracci, 
di propositi "di r ivedersi pre ­
sto àncora, gli alpinisti prese ­
ro ^osto sui vari torpedoni, 
che si, al lontanarono in .basso 
verso l e val l i orniai scure.' * 
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Volume «L'opera del C.A.I. nel 
SUO primo Oinqùantehai-io .1863-
1913'» cedesl. ' Prezzo L; 1500. ' In ; 
deposito presso-, il Recapito dello• 
«Scarpone», -via Meravigli 14 -
(Negozio Colombo). • 
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s c i - C A I - R O M A 
3%'or.so (lì ginnas iea preseiistics 

Dal 3 corrente al 15 d i c e m . 
b r e . n e i giorni ai lunedi, mer­
coledì e venerdì si svolgerà il 
III Corso di ginnastica prescii­
stica, diretto dal maestro 
Vincenzo Tirocchi, nel l 'attrez. 
zata palestra dell 'Y.M.CA. i n 
piazza Indipendenza 1. 

Il Corso è misto e coriipren-
derà l à parte preatletica e 
quella. specifica sugli sci. 

Tenuta: tuta atletica o pan­
taloni da sci , s c a r p e t t e , di 
gomma,- scarponi, sci. Orario 
dalle ore 21.15 alle 22 precise. 
Quota: soci Sci C . A X ' L . lOÓO, 
soci CA.^. II.. 1200, s impatiz-
xanti L. 1500- La quota dà di-

a LUNGA RATEAZIONE 
ANCHE SENZA A N T I C I P O 

VASTO ASSORTIMENTO IN VOLPI ARGENTATE E COLLI 

Pellicceria ABOLLA - Corso Lodi 2 0 - T e l . 580427 - Milano 

Comunicato 
L a stringa di p e l l e « F e l s i n e a » n o n è u n a moda, m a u n a real izzaz ione d e l progresso . ' 
Unica al m o n d o , r i so lve a r m o n i o s a m e n t e per DURATA, ' E L E G A N Z A e P R A T I - -
CITA' l 'a l lacc iatura di quals ias i t ipo di s carpa da passegg io , sport,; caccia , 
m o n t a g n a e sky . J ' : ' ....'. ^ ' .'*• C . 

R I C O R D A T E : u n nos tro n u o v o p r o c e d i m e n t o plast i f ica i l l a c c l o di p e l l e e lo 
rende i m p e r m e a b i l e a l l 'acqua e a l la l u c e . p e r c u i i l colore n o n sb iad i sce m a i e 
lo rende n e l c o n t e m p o m a g g i o r m e n t e m o r b i d o e malleabi le^ S i fabbrica In quat tro 
tipi e m i l l e colori; d ivers i ; è la p i ù b e l l a g a m m a d i colori de l m o n d o , 

y i s a r a n n o contraffazioni: N O N F A T E V I I M B R O G L I A R E e d es ige te so lo l a 
str inga di p e l l e « F e l s i n e a » di cui f a c c i a m o p u b b l i c a m e n t e garanzia su l l a durata 
d'uso p o i c h é supera di gran lunga q u e l l a de l la scarpa . - Ricordate « F E L S I N E A » . 
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L'a 
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Chi h a -p 
s e m b l e à de 
tasl^ a • Tori 
scorao r i c c i 
s cus s ione gì 
posta d i p u 
not iz iar io i 
de l la ' S e d e 
ch i - p r o p ò n 
di far pervi 
c i ord inar i 
n e ^er iodic 
g l i -atti- i if 1 
a l lo s c o p o ( 
pre p i ù 1 
Soda l i z io d 
e ' q u M t a ti 
da' p a r t e di 
M a T A s s è m 
sa ^ ù l moi 
tale' propoi 
r iv i s ta 'iftei 
tu t t i "i .soci 
vario "gtat i s 
silei i l cu i e 
n e l l a quot s 
s i t u a z i o n e 
l e n ó n ' p ò t e -
l e oriérè e h 
n e c e s s a r i a n 
u n ' u l t er io 
q u o t a ' e d i i 
s a r e b b e a i 
a d a n n o de 
n u m e r o ' ' di 
par te l 'Assi 
a p p r o v a t o 
quota d a 11 
sopper ire a 
s e prevent: 
q u a n t o s i i 
zio g i i idè e 
struz ione- r 
quind i d i s 
bi l i tà d i of 
caz ione i n 
minor , coste 
d o . da r e r 
alla totàl i t 
qùés tov la , d 
riò\nella\,p' 

, Vicenza, e 
guent i tern 
••-• 'rL^'-Sv^ 
p r o p ó n e dì ( 
datp :kl ,C' 
perclxè ' s t u c 
ne 'di ijmd i 
per tutti, i 
modo che-
p e r ili. p a g 
vista; n'mori 
lire ariniie) 

E s iccòi t 
p o t e v a f a r 
bi , • c o m e i 
p a r t e dag l i 
ir ierosi d e l t 
c i sàto .che 
n e d i t a l e I 
néri si inte i 
senz 'a l tro V 
b l i g a t o f i o i 
c h e èquiva! 
r ioré àu'me 
in- q u a n t o i 
•decidere s i 
cernente d i 
C b r i s i g l i o p 
p'óssibilit'à e 
16- c h e è r a 
s e m b l e a . S t 
a m e serhb 
s tud ia ta - -ta 
s a r e b b e do^ 
p r o p o s t a ce 
v a z i o n c d i 
a s s e m b l e a 
m e n o cos ì ] 
n e d e l l a d e 
l e q u o t e pe: 
ttieraviglia 
c h e i l Gol 
n e l l a s u a se 
senz 'a l tro « 
la' P r e s i d e r 
l e t ra t ta t iv 
s e n z ' a l t r o ^ 
d e l l a - rivisi 
9 n n o ; d a d 
I soci ord in 
s p e s a i n r 
p e r soc io ». 
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